
SGOMBRATO IL TERRENO DA ALCUNE PREGIUDIZIALI

Verso una soluzione 
la crisi di governo

La DC costretta a prenedere atto della fine del governo della " non sfiducia" —  
Accettata la corresponsabilità' politica degli altri partiti —  Garanzie politiche 

e parlamentari —  Nuove proposte del PCI.

Nel quadro delle iniziative prese per far conoscere 
anche in Australia le indicazioni e le proposte 
scaturite dal 5° Congresso nazionale della FILEF, 
tenutosi a Napoli a fine dicembre,

LA FILEF DI MELBOURNE
ha organizzato un’ASSEMBLEA PUBBLICA con la 
partecipazione di due deputati laboristi al Parla­
mento del Victoria, gli onorevoli

Jim Simmonds e Jack Ginifer
I due parlamentari laboristi, che, in occasione di 
un loro recente viaggio in Italia, hanno partecipato 
al Congresso della FILEF ed hanno avuto modo 
di incontrare esponenti politici di diversi partiti 
italiani parleranno sui temi:

★ 5° CONGRESSO NAZIONALE DELLA 
FILEF;

★ SITUAZIONE POLITICA ITALIANA. 
SEGUIRÀ’ UN AMPIO DIBATTITO 
L’assemblea si terrà al

Civic Centre di Reservoir
Edwardes St., angolo High St.

MERCOLEDÌ' 22 FEBBRAIO
Inizio alle ore 7.30 p.m. in punto

Assemblea e dibattito saranno condotti 
in italiano e inglese.

Alla fine, rinfresco e assaggio di vini.
TUTTI I LAVORATORI 

SONO INVITATI A PARTECIPARE

Affrontare i problemi degli studenti immigrati

Ricomincia la scuola: 
iniziative della FILEF

Urgente rivitalizzare il "M igrant Education Action" —  
Stimolare la partecipazione dei genitori italiani nei 

consigli scolastici.

Ad un mese da ll’ in izio del­
la crisi d i governo, u ffic ia l­
mente aperta il 16 gennaio 
scorso, le trattative fra i par­
titi sembrano aver superato 
la fase in izia le più d iffic ile  
perchè più irta di ostacoli, e 
aver im boccato la strada per 
una costruttiva e positiva ri­
soluzione della crisi stessa.

Il fatto nuovo, che ha per­
messo una ripresa più a lla r­
gata delle consultazioni da 
parte del Presidente incari­
cato Andreotti, è stato il do -

• ento emanato dalla D ire­
te dem ocristiana il 3 feb­
braio scorso. Si tra tta di un 

fatto nuovo, abbiamo detto, 
perchè, per arrivare ad e la­
borare quel documento, la 
DC è stata costretta a mu­
tare la sua precedente posi­
zione e a lasciar cadere 
quella pregiudiziale che con­
sisteva, in sostanza, nel r i­
fiu to  a prendere atto della 
fine del regime delle asten­
sioni, e nel r ifiu to ad ammet­
tere che l’aggravamento d e l­
la crisi non poteva più esse­
re fronteggiato da un gover­
no e da un quadro politico 
debole ed evanescente, cioè 
senza una maggioranza, sen­
za garanzie politiche e par­
lamentari serie e certe.

La DC ha fatto dunque un 
passo avanti, superando il 
rig ido atteggiam ento prece­
dente (d isponib ilità  soltanto 
ad aggiornare l’accordo pro- 
^ fc n m a tic o  senza toccare il 
^ e d r o  politico), prendendo 
atto che il quadro della “ non 
sfiduc ia”  e delle astensioni 
non contrattate è fin ito , e r i­
conoscendo che un nuovo 
accordo di governo dovrà 
basarsi su una aperta e d i­
retta corresponsabilità poe­
tica  degli a ltri partiti, e do­
vrà com portare un sistema 
di garanzie politiche e par­
lamentari.

Servizi
“segreti” 
per gli immigrati

Nel silenzio più assoluto, 
il governo federale ha deci­
so, qualche settimana fa, di 
trasferire  la responsabilità 
de ll’assistenza sociale e de l­
l ’istruzione degli im m igrati 
dai d ipartim enti competenti 
al M inistero d e ll’Im m igrazio­
ne.

Con questa non richiesta 
in iziativa, il governo federale 
conferma di continuare a 
considerare gli im m igrati co­
me una “ specie a sè stante” , 
come un “ corpo separato”  
da in tegrare nella società so­
lo a parole e non a fatti.

O ltretutto, la presenza di 
certe ben note tendenze a l­
l ’in terno del M inistero della 
Immigrazione rende tutta  la 
manovra, oltre che d iscrim i­
natoria, anche alquanto am­
bigua.

Diamo pienamente ragione, 
quindi, al Dr. Cass, m inistro 
ombra d e ll’ Immigrazione, e 
al sen. Grimes, m inistro om ­
bra della Sicurezza Sociale, 
che hanno diram ato un duro 
com unicato di protesta, s tig ­
matizzando questa tenden­
za governativa a non consi­
derare g li im m igrati come 
cittad in i a pieno tito lo  e con 
pari d iritti.

Pur sottolineando la pro­
pria  posizione di r ifiu to del 
governo di emergenza, la De­
mocrazia Cristiana ammette 
dunque, finalmente, che oc­
corre trattare non soltanto 
sul programma ma anche sul 
quadro po litico  e sulle ga­
ranzie, anche se tale “ am­
m issione”  viene fatta con un 
linguaggio carico di am bi­
guità e incertezze, e in ter­
pretabile In diverse maniere 
a seconda delle diverse col- 
locazioni politiche, anche a l­
l ’in terno stesso del partito 
di maggioranza relativa.

Governo a term ine, com i­
tato dei garanti, appoggio di­
retto dei partiti, maggioran­
za program matica e mag­
gioranza politica: il linguag­
gio della DC, che non ha 
mai brilla to per chiarezza, è 
diventato se possibile anco­
ra più oscuro nel presentare 
i term ini della sua proposta 
po litica  agli a ltri partiti: ad 
essere maligni (ma neanche 
troppo) si potrebbe dire che 
l ’unanim ità con la quale la 
Direzione dem ocristiana ha 
approvato il documento è 
stata favorita dalla possib ili­
tà di in terpretarlo in diversi 
modi. Quello che è certo, in 
ogni caso, è che questo, an­
che se tard ivo per gli in te­
ressi del Paese, spostamento 
in avanti della DC rende più 
aperta la situazione, sgom­
bra il terreno da alcune de­
cennali pregiudiziali p o lit i­
che, e consente di sb locca­
re le trattative e procedere 
verso una positiva soluzione 
della  crisi.

Come hanno risposto gli 
a ltri partiti?  In sostanza, con 
una reazione mista: soddisfa­
zione per il passo avanti, e 
riserve per le am biguità che 
ancora avvolgono la propo­
sta DC.

Soltanto i libera li hanno 
tenuto a riconferm are la lo­
ro opposizione a far parte 
di una maggioranza politica 
che com prenda anche il PCI.

Prendendo atto della  nuova 
situazione, comunque, il se­
gretario del PCI, Berlinguer, 
dopo aver incontrato Andre­
otti nel corso del secondo 
g iro di consultazioni, ha r i­
badito la proposta del Parti­
to Comunista per un gover­
no di emergenza, proposta 
che darebbe vita alla form ula 
di governo m igliore per a f­
frontare la cris i del Paese. 
Tuttavia, ha aggiunto Berlin -

(Continua a pagina 2)

U L T I M E

Bomba 
a Sydney: 
due morti
SYDNEY —  Mentre andiamo 
in macchina, apprendiamo 
che una bomba ad orologe­
ria è esplosa a ll’Hilton Hotel 
di Sydney, sede della Con­
ferenza “ regionale”  asiatica 
dei Capi di Stato di 12 Pae­
si del Commonwealth. La 
bomba, co llocata in un ca­
mion della spazzatura, ha 
causato due morti, un addet­
to alle pulizie ed un poliz io t­
to. Si sospetta che l'a tten­
tato fosse d iretto contro i 
Primi M inistri di Singapore 
e Malaysia.

MELBOURNE —  Alla scuo­
la elementare "S tevensville”  
di St. Albans ci sono 375 a - 
lunni im m igrati, di cui 120 
sono in Australia da meno 
di due anni. Secondo il d i­
partimento d e ll’ istruzione 
pubblica, la scuola avrebbe 
d iritto  ad almeno 4 cosid­
detti “ m igrant English tea- 
chers” , cioè insegnanti spe­
cia lizza ti ne ll’insegnamento 
d e ll’inglese agli alunni im ­
m igrati. A lla  “ Stevensville” , 
però, non vi è alcun “ m i­
grant teacher” .

A lla  “ Ardeer St. Prim ary”  
gli alunni im m igrati sono 480 
di cui 150 in Australia da 
meno di due anni. Anche 
questa scuola avrebbe d irit­
to a 4 “ m igrant teachers” : 
ne ha uno.

A lla  “ Brunsw ick North Pri­
mary”  ci sono 700 alunni im ­
migrati di cui 370 in Austra­
lia da meno di due anni. La 
scuola ha d iritto  a 6 inse­
gnanti: ne ha uno e mezzo.

Da questo “ spaccato”  d e l­
la realtà in cui si trovano 
le scuole frequentate dagli 
studenti im m igrati, possiamo 
facilm ente capire che nulla 
o quasi è stato fatto non so­
lo per avviare l ’Australia ver­
so quel tipo di società m ul­
ticu ltu ra le  di cui abbiamo 
tanto parlato e di cui si par­
la a ll’apertura di ogni anno 
scolastico, ma nemmeno per 
soddisfare la minima esigen­
za deg li studenti em igrati, 
quella cioè di avere almeno

qualche insegnante specia­
lizzato nell’ insegnamento del­
la lingua inglese.

E’ la concretezza delle  c i­
fre che ci dà ragione: du­
rante gli u ltim i 15 mesi il 
d ipartim ento de ll’istruzione 
del V ictoria ha im piegato 
soltanto un “ migrant tea­
cher” . I dati statistici del d i­
partim ento stesso sono in fi­
ne la prova che l ’ insegna­
mento agli im m igrati è sca­
dente: c ’è un "m igrant tea­
cher”  per ogni 508 alunni 
immigrati.

Nelle superiori l ’apertura 
de ll’anno scolastico non ha 
recato alcuna novità positi­
va. Il d ire ttore generale per 
l’ istruzione, dr. Shears, nello 
annunciare l ’apertura del 
nuovo anno ha detto che 
“ tutto va bene” , anzi, che il 
d ipartim ento ha impiegato 
1300 nuovi insegnanti, ed ha 
avuto anche la sfacciataggi­
ne di sostenere che il rap­
porto num erico insegnanti/ 
studenti nel V ictoria “ è il m i­
g liore d ’Australia e che quin­
di non è possibile ridurre u l­
teriorm ente il numero di stu­

denti per classe” .
Le dichiarazioni del dr. 

Shears hanno suscitato una 
serie di reazioni da parte dei 
sindacati degli insegnanti e 
delle associazioni dei gen i­
tori. Il “ V ictorian Council of 
Schools Organizations” , at­
traverso la voce del suo Pre­
sidente, la signora Margaret 
W illshire, ha smentito le d i­
chiarazioni del dr. Shears, 
dicendo che il numero di 
studenti per classe è ancora 
troppo alto.

Nella scuola secondaria del 
V ictoria l ’interesse per l ’in ­
segnamento m ulticulturale 
sta scadendo a un ritmo 
preoccupante, grazie al co­
stante disinteresse delle au­
torità  e al loro atteggiamen­
to di chiusura verso questi 
temi, come dimostrato l ’an­
no scorso dal m inistro Thom ­
pson e dai suoi aiutanti. 
Quando venne presentata al 
parlamento una petizione di 
o ltre 20 m ila firme per l ’ in­
segnamento delle lingue de­
gli imm igrati, vi fu uno "sca -

(Continua a pagina 2)

Un anno fa 
I’ “accordo” 
italo-australiano

Un anno fa, il 7, 8 e 9 
febbraio, si riuniva a Roma, 
per la terza e ultima volta, la 
Commissione mista ita lo-au- 
straliana, alla presenza de l- 
l ’on. M acKellar e del sotto- 
segretario Foschi, per affron­
tare i Droblemi relativi aMa 
stipulazione di un accordo 
fra i due Paesi, che garan­
tisse il riconoscim ento di a l­
meno alcuni fondamentali d i­
ritti dei lavoratori ita liani im - 

■migrati in Australia.
Al term ine di que ll’incon­

tro, la Commissione adortò 
sei raccomandazioni, da pro­
porre allo studio e a ll'app ro ­
vazione dei Parlamentari dei 
due Paesi, riguardanti un ac­
cordo di sicurezza sociale, 
il riconoscimento delle  qua­
lifiche e dei tito li di studio, 
uno scambio di insegnanti, 
l ’insegnamento d e ll’italiano 
nelle scuole australiane e v i­
site in Italia di assistenti so­
c ia li australiani.

Da allora, tutte queste rac­
comandazioni sono rimaste 
le ttera morta, perchè sia il 
governo democristiano in I- 
ta lia  sia quello liberale in 
Australia si sono ben guar­
dati dal sottoporre la discus­
sione ai rispettivi Parlamen­
ti, d imostrando così, ancora 
una volta, in quanta consi­
derazione tengano i d iritti 
dei lavoratori em igrati (o 
im m igrati).

Non è sufficiente, però, 
denunciare questo stato di 
cose e mettersi l'animo in 
pace: diciam o anche che è 
mancata, o non è stata ab­
bastanza efficace, la spinta 
dal basso. L’im m obilism o go­
vernativo deve servire da s ti­
molo perchè siano i lavora­
tori stessi, attraverso i par­
tit i e le associazioni dem o­
cratiche in cui sono orga­
nizzati, a m obilitarsi e a pre­
mere con forza affinchè que­
ste raccomandazioni si con­
cretizzino.

A PAGINA 3 
LE PROPOSTE DELLA FILEF 

PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 
NELL'EMIGRAZIONE

m. m rn ^  NEW COUNTRYNuovoPaese Impara a conoscere 
i tuoi diritti.

Learn to recognise 
your rights.
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La crisi 
italiana

(Continua da pagina 1)

guer, considerate anche le 
posizioni degli a ltri partiti, il 
Partito Comunista è dispo­
sto anche a prendere in 
considerazione la poss ib ili­
tà di dar vita ad un patto di 
emergenza che, sulla base 
di un programma concordato, 
sia sancito dalla formazione 
di una chiara, contrattata e 
riconosciuta maggioranza 
parlamentare, e che esprima 
un governo nel cui organico 
i m inistri siano scelti per la 
lo ro competenza e non per 
la loro appartenenza a que­
sta o quella corrente.

E’ presto, mentre andiamo 
in macchina, per indovinare 
que llo  che accadrà: si può 
d ire però che, con la pro­
posta della DC e la risposta 
del PCI, i margini della tra t­
tativa si sono allargati, le 
posizioni sembrano meno d i­
stanti e una positiva conclu­
sione della crisi sembra più 
vicina.

Intanto, è da registrare un 
secondo pesante intervento 
americano negli affari in ter­
ni ita lian i: dopo le note d i­
chiarazioni del Dipartimento 
di Stato USA, è ora la volta 
del generale Haig, capo de l­
le forze terrestri della NATO, 
a d ichiarare l ’opposizione a- 
m ericana ad un ingresso dei 
com unisti nel governo ita ­
liano.

La stampa italiana ed eu­
ropea (vedi a rtico lo del 
“ G uardian”  a pag. 9) ha a- 
spramente stigmatizzato que­
sta nuova interferenza ame­
ricana: il ruolo degli USA 
come “ gendarme del mon­
do " trova consensi sempre 
minori, anche fra gli alleati 
di lunga data.

N S W  - S Y D N E Y  - N S W  - S Y D N E Y  - N S W

UNA DENUNCIA DELLA B.W.I.U.

Ogni anno ottomila 
incidenti sul lavoro

Ricomincia 
la scuola

(Continua da pagina 1)

ricab ile ”  generale, tanto che 
la petizione finì in mano al 
m inistro per l ’immigrazione 
Jona, che non ha niente a 
che fare con i problemi de l­
l ’istruzione.

A denunciare lo stato d i­
sastroso de ll’ insegnamento 
delle lingue degli im m igrati 
nella scuola australiana è 
stato anche Al Grassby. Nel 
corso di una recente confe­
renza egli ha detto che il 
numero degli studenti au­
straliani che fin iscono la 
scuola avendo imparato una 
seconda lingua è sceso dal 
30% al 10% durante gli u l­
tim i 10 anni. “ Stiamo diven­
tando il popolo più ignorante 
del m ondo” , ha detto.

L'impegno 
della FILEF

La FILEF di Melbourne ha 
preso atto della gravità del­
la crisi nella scuola e si è 
quindi ripromessa di impe­
gnarsi maggiormente —  co- 
m’è anche nelle indicazioni 
deH’ultimo Congresso —  in 
questo campo.

Per questo sono ora in di­
scussione due iniziative che 
dovrebbero essere centrali 
a tutte le future attività. La 
prima iniziativa riguarda la 
partecipazione più attiva 
della FILEF in seno alla “Mi- 
grant Education Action”, 
cioè l’organizzazione che u- 
nisce tutti gli immigrati nel­
la lotta per una scuola mul­
ticulturale.

La seconda iniziativa ri­
guarda l’inserimento di geni­
tori italiani nei consigli sco­
lastici e l’eventuale forma­
zione di gruppi di genitori 
immigrati che, all’interno di 
una data scuola, si impegni­
no a far entrare il multicultu­
ralismo. A questo fine la Fl- 
LEF ha già posto le basi per 
una collaborazione con altre 
associazioni di immigrati, co­
me >= “Australian/Greek 
Welfare Society” .

Si tratta, come dicevamo, 
di due iniziative che sono 
ancora in gestazione, ma che 
dovranno diventare operan­
ti a breve scadenza.

Per questo invitiamo tutti 
i membri e simpatizzanti del­
la FILEF interessati al pro­
blema a mettersi in contatto 
con la FILEF stessa al più 
presto.

Nei prossimi numeri di 
“ Nuovo Paese” daremo am­
pio spazio a queste iniziative 
della FILEF nel campo del­
la scuola.

La Build ing W orkers’ In­
dustria i Union (B.W.I.U.), in­
sieme alle altre unioni pre­
senti neH’ediliz ia, ha lanciato 
una campagna contro il de­
terioramento delle cond izio­
ni ambientali e di lavoro nel­
l ’industria. Un com unicato 
delle  unioni edili facenti par­
te del Build ing Trades Group 
afferm a che molti lavoratori 
ed ili muoiono ogni anno in 
seguito ad incidenti sul la ­
voro. Più di 8.000 lavoratori 
ed ili sono co lp iti da inciden­
ti sul lavoro ogni anno nel 
New South Wales, oltre il 
doppio, in percentuale, r i­
spetto alle altre industrie.

Il com unicato richiama gli 
im prenditori ed ili al rispetto 
delle leggi vigenti in materia 
di sicurezza sul lavoro e de­
gli accordi sindacali sotto- 
scritti dalle parti al riguardo. 
Inoltre, il com unicato annun­
cia  che ci saranno ispezioni 
sui luoghi di lavoro per veri­
ficare  la situazione am bien­
tale e di sicurezza e per as­
sicurarsi che tutti gli operai 
siano debitamente assicurati 
e percepiscano le paghe sta­
b ilite  per contratto.

E’ essenziale la partecipa­
zione a questa importante 
campagna dei numerosissi­
mi lavoratori italiani che la ­
vorano neM’edilizia.

E’ importante assicurarsi 
ed esigere che in ogni can­
tiere, in ogni luogo di lavo­
ro, vengano rispettate le m i­
sure di sicurezza necessarie 
per evitare incidenti, ed as­
sicurarsi che esistano cond i­
zioni di lavoro ig ieniche e 
dignitose.

Sono cose che è possibile 
ottenere e che in molti can­
tie ri, dove i lavoratori sono 
organizzati e uniti, sono sta­
te ottenute.

A questo scopo, La FILEF 
è ben lieta di forn ire il p ro ­
prio aiuto a quei lavoratori 
italiani che non parlano l’in ­
glese o che preferiscono 
parlare l’ita liano e che vo­
gliono discutere con la pro­
pria unione le loro cond iz io­
ni di lavoro.

Comitato 
Scuola 
della FILEF

Il Comitato scuola della 
FILEF com unica che sono in 
corso le nomine dei nuovi 
insegnanti per le scuole e- 
lementari e secondarie per 
l ’anno 1978, e invita gli in ­
segnanti ita liani, che abbia­
no qua lifiche ita liane o au­
straliane e siano interessati 
a insegnare l ’italiano nelle 
scuole elementari o secon­
darie, a presentarsi al d i­
partimento della istruzione e 
fare domanda di lavoro.

Secondo un comunicato 
stampa del m inistro statale 
Bedford, il d ipartimento de­
ve tener conto, nella nomina 
dei nuovi insegnanti, de ll’op­
portunità di in trodurre le lin ­
gue degli im m igrati nelle 
scuole secondarie ed e le­
mentari.

NELLA FOTO: Bambini e insegnante nel nuovo asilo 
South Marrickville, in parte funzionante.

E’ opportuno, inoltre , che 
g li insegnanti interessati si 
presentino anche alla Fede­
razione degli Insegnanti del 
NSW, che sta attualmente 
conducendo una campagna 
per l ’in troduzione delle lin ­
gue degli im m igrati nelle 
scuole e che sta com pilando 
una lista degli insegnanti d i­
spon ibili, sia che abbiano o t­
tenuto le loro qualifiche in 
Austra lia  o a ll’estero.

E’ im portante presentarsi 
anche alla Federazione degli 
Insegnanti perchè, nel caso 
che il Dipartimento non pren­
da nella dovuta considera­
zione le domande di lavoro, 
si possa esercitare una cer­
ta funzione di contro llo  e di 
pressione co lle ttiva e non r i­
manga, da parte degli inse­
gnanti, solamente uno sforzo 
a livello individuale.

Due nuovi 
asili comunali 
a Marrickville

Il comune di M arrickville 
aprirà  entro la fine di que­
sto mese due nuovi asili co ­
munali, situati a Premier St., 
M arrickville  South, e a Mac- 
arthur Pde., Dulwich Hill.

I due nuovi asili portano a 
otto il numero totale di asli 
gestiti dal comune a M arri­
ckville , un record per la zo­
na de ll’“ inner c ity ” .

I nuovi asili funzioneran­
no a tempo pieno per i bam­
bini dai due ai cinque anni; 
quello di M arrickville  South, 
che è già in parte funzionan­
te, potrà essere usato anche 
come dopo-scuola. Per fare
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Inadempienze del governo Statale

Stranezze" alla 
Tramways Board

MELBOURNE —  “ Sono or­
mai 445 mila i disoccupati 
in Australia, ma in V ictoria 
la “ Tramways Board”  ha 150 
posti di lavoro disponib ili 
ma non vuole assumere nes­
suno” , ha detto Jim  Sim - 
monds, m inistro ombra per 
il lavoro e l ’ industria.

L’aspetto più irrazionale 
della  vicenda è che la "T ram ­
ways B oard" costringe i 
tram vieri a lavorare 6 giorni 
a lla  settimana. Inoltre, men­

tre da una parte il Premier 
Hamer fa dei lunghi d iscor­
si sul problema della disoc­
cupazione giovanile, la 
“ Tramways Board”  rifiu ta di 
im piegare chiunque non ab­
bia com piuto vent’anni.

L’on. Simmonds ha g iu ­
stamente sollecita to il go­
verno ad assumere operai 
per i 150 posti di lavoro, a 
non far fare lo straordinario 
e a dare possibilità di im pie­
go ai giovani disoccupati.

domanda d ’iscrizione, ci si 
deve rivolgere al comune di 
M arrickville  (tel. 560 9333, in ­
terno 393).

E ’ entrata nuovamente in 
funzione anche la scuola ma­
terna comunale di M arrick­
ville  che può ospitare 60 
bambini dai due ai cinque 
anni e funziona dalle 7.30 
del mattino alle 5.30 pome­
ridiane.

Esiste, inoltre, un numero 
lim itato di posti d isponibili 
nei seguenti asili comunali 
che operano per bambini dai 
tre ai cinque anni, dalle nove 
del mattino alle tre pom eri­
diane: Globe Kindergarten, 
M arrickville  (tel. 569 4943), 
Petersham Kindergarten (tel. 
569 4973), Crusader K inder­
garten, M arrickville  (tel. 569- 
1940), Camperdown Pre- 
School Centre (tel. 51 1300).

Jugoslavi 
di sinistra 
nelle liste nere 
dell'ASIO

Il g iornale yugoslavo NO­
VO DOBA (7 Febbraio ’78) 
riporta la notizia che parec­
chi c ittad in i di orig ine yugo- 
slava risultano schedati co­
me “ sospetti”  nelle liste con­
fidenziali de lla  polizia fede­
rale (ASIO). Rudolf Dezelin, 
residente a W ollongong, in 
Australia da 20 anni e ben 
conosciuto nella comunità 
yugoslava di quella città, è 
uno di quelli nella “ lis ta ", 
insieme a sua fig lia, im p ie­
gata fino  a pochi g iorn i fa 
a irim m ig ra tion  Department. 
Ambedue sono stati attivi nel 
partito laborista.

Sulla stessa pagina della 
le ttera D ci sono, insieme ai 
Dezelin, a ltri 32 yugoslavi, 
ex-partigiani, o membri del 
partito comunista yugoslavo 
o membri del partito labori­
sta in Australia. (Il sig. De­
zelin ha ricevuto pochi g io r­
ni fa una lettera anonima 
contenente fotocopia della 
pagina in questione.) Secon­
do il sig. Urbanchich, ex-U - 
stasha, membro del partito 
liberale, eletto pochi giorni 
fa alla presidenza del NSW 
Liberal Ethnic Council, tali 
elementi, cioè ex-partig ian i, 
com unisti, laboristi ecc. sono 
“ naturalmente sospetti” .

Il sig. Dezelin, come pure 
il d ire ttore di NOVO DOBA, 
chiedono una spiegazione uf­
fic ia le  e pubblica dal gover­
no federale, e si sono anche 
appellati al prem ier del NSW 
Neville Wran perchè venga 
fatta luce sulla sin istra v i­
cenda.

Di nuovo 
in onda 
la voce 
della verità

Caro Direttore, 
oggi, ascoltando la radio, 

ho sentito finalmente d i nuo­
vo un programma della F l- 
LEF. Sono contenta d i sen ti­
re ancora la voce della ve­
rità, m i sembra d i risentire  
la 3ZZ. Vi prom etto di fare 
propaganda per questa sta­
zione radio 3CR, vi faccio le 
mie congratulazioni e spero  
che continuiate a tare un 
buon lavoro e che il p ro ­
gramma possa diventare  
sempre più ampio.

La FILEF deve diventare 
sempre più torte, perchè è 
solo attraverso i organizza­
zione che noi lavora tori im ­
m igrati possiamo rivendicare  
i  nostri d ir itt i e affrontare e 
risolvere i nostri tanti p ro ­
blemi.

C ordia li saluti
Pina Pizzichetta 

Thomastown.

Congratulations 
for thè new 
page 9
Dear Sir,

I  wish to congratulate you 
for thè la test issue ot "N u o­
vo Paese” .

I was especially impressed  
by thè English section of thè 
paper, finding it  very in fo r­

mative and well written. I 
appreciate thè efforts that 
have gone in to thè English 
articles, which provide m.uch 
needed in form ation for non- 
Ita lian supporters, such as 
myself.

Regards,
Des Storer, 

Fitzroy.

L'ANPI

celebra

la Repubblica 

dell'Ossola
MELBOURNE —  Per cele­
brare il 35° anniversario de l­
la fondazione della  Repub­
blica d e ll’Ossola, l ’ANPI (As­
sociazione Nazionale Parti­
giani Italiani in Australia) ha 
organizzato una festa popo­
lare che si terrà sabato 25 
febbraio nei locali della Al- 
bion Hall, 359 Lygon St., E. 
Brunswick. Inizio ore 7 p.m., 
fino a mezzanotte. P r e z z i le  
gli adulti; $3 bambini s o f lR  
12 anni e pensionati.

I prezzi includono cena, 
vino e soft drinks. La serata 
sarà a llie tata da una buona 
e poco rumorosa orchestra.

Per le prenotazioni te le fo­
nare, entro il 18 febbraio, ai 
seguenti numeri: L. Malagoli 
(presidente): 359 3038; P. De 
Angelis (vice-pres): 387 3953; 
S. Duchini (vice-pres): 36 211; 
P. C iardullo (segr): 459 4354.

ABBONATI
a nuovo 
paese

Tariffa d'abbonamento:
$15 per 1 anno (25 numeri) 

Abbonamento sostenitore $20.

Per abbonarsi riempire e spedire il 
modulo a pagina 12.
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LA RELAZIONE DI CLAUDIO CIANCA A L CONVEGNO UNITARIO DI ZURIGO

Riforma della scuola 
nell’ emigrazione
Inserimento dello studio della lingua italiana nei programmi scolastici locali —  
Riconoscimento dei titoli di studio —  Gestione democratica della scuola e dei 

fondi —  Iniziative di massa e trattative bilaterali.

I l 5° Congresso della FILEF, term inato il 29 d icem ­
bre scorso a Napoli, ha approvato, con un documento 
apposito, le ind icazioni uscite, sul tema della riform a 
della scuola n e ll’em igrazione, dal convegno organiz­
zato a Zurigo il 20 novembre '77 dalla FILEF, dal 
"S a n ti”  e dalla Federazione Colonie Libere.

Riteniamo pertanto opportuno pubblicare qui un 
ampio estratto della relazione in troduttiva presentata, 
a nome delle organizzazioni p rom otric i del convegno, 
dal Presidente della FILEF on. Claudio Cianca, e ap ­
provata a ll’unanim ità al term ine del convegno stesso.

Le ind icazioni uscite da questo convegno, e riprese  
dal 5° Congresso della FILEF, rappresentano un ter­
reno d i lotta, nel campo della riform a della scuola 
ne ll’em igrazione, e di in izia tive unitarie da parte della 
FILEF in Italia e a ll’estero, e quindi anche della FILEF 
d ’Australia.

La situazione scolastica in 
cui si trovano i fig li degli e- 
m igrati e gli insegnanti ita ­
liani è ormai giunta a un 
grado di estrema gravità. La 
recente agitazione degli in­
segnanti ne è una prova. Per 
decenni sono stati trascurati 
dal governo italiano i p rinc i­
pali provvedimenti, che con­
sentissero un’istruzione mo­
derna, adeguata ai processi 
cu ltura li in corso, e che ga­
rantissero alle giovani gene­
razioni una formazione va li­
da per non trovarsi em argi­
nate dai processi sociali e 
produttivi. La crisi ha deter­
minato una situazione che va 
affrontata con l'im pegno u- 
nitario  di tutte le forze che, 
nel nostro paese, hanno f ir ­
mato nel lug lio  1977 l ’accor­
do program matico di gover­
no, con il quale sono stati 
fissati im portanti indirizzi 
nuovi, che ci riguadano d i- 
r J ^ r ie n te .  L'urgenza di cui 
[SW am o sta nei perico li di 
u lterio re emarginazione, che 
corrono gli em igrati e i loro 
f ig li, e anche gli insegnanti 
ita lian i a ll’estero, che si p ro­
filano come conseguenza 
della  crisi, se non saranno 
adottate misure nuove e va­
lide.

Vogliamo anzitutto rich ia ­
mare il Governo italiano. E’ 
necessario che cessi l ’ imm o­
bilism o che caratterizza la 
sua politica nei confronti de l­
l ’emigrazione, e che dura da 
troppo tempo. Vi sono in d i­
cazioni dei sindacati, deile 
associazioni, delle forze de­
m ocratiche, indicazioni mol­
to precise, che già avrebbe­
ro consentito il passaggio a 
una fase di piena attuazione 
delle risoluzioni della Con­
ferenza nazionale de ll’em i­
grazione che si tenne due 
anni e mezzo or sono.

necessario, quindi, ri­
prendere e aggiornare tutte 
le proposte unitarie che vi 
sono state prima e dopo la 
Conferenza, in iziare un esa­
me molto approfondito che 
proponiam o di continuare, 
dopo il convegno di Zurigo, 
in tu tti i paesi in cui vive la 
em igrazione italiana, ch ia­
mando in ciascuno di essi a 
d iscutere le linee di massi­
ma che a Zurigo scaturisco­
no dal dibattito, e organiz­
zando incontri, assemblee, 
conferenze con la partecipa­
zione di tutte le forze demo­
cratiche, dei genitori, degli 
insegnanti. Proponiamo, cioè, 
che si sviluppi un movimen­
to reale per la riform a della 
scuola ne ll’em igrazione. Nes­
suno dovrà illudersi che la 
riform a giunga da sè, senza 
che il movimento unitario as­
suma form e nuove, efficaci 
ed estese, che siano capaci 
di vincere le resistenze e le 
incomprensioni. Vi sono 
gruppi econom ici dominanti 
che hanno interesse a man­
tenere un vivaio di manova­
lanza generica di em igrati 
stranieri. Questi gruppi non 
esultano di certo di fronte 
all'em ancipazione dei lavora­
tori e dei giovani. A ltre  fo r­
ze sottovalutano il valore di 
c iv i'tà  che ha la scuola per 
i f ig li degli em igrati. I nostri 
d iba ttiti e la mobilitazione 
che vogliamo suscitare, co l­
legandoci in primo luogo con 
i sindacati, tendono a creare 
le condizioni per la riforma, 
e, intanto, per fare adottare 
tutti i provvedimenti, anche 
di legge, che sono già ma­
turi, possibili, e, anzi, ind i­
spensabili.

Se vogliam o raggiungere 
questi risultati, dobbiamo 
m igliorare il carattere delle 
nostre proposte, dobbiamo 
intervenire noi stessi coor­
dinando meglio il nostro im­
pegno. Anche per questo 
motivo abbiamo indetto il 
convegno di Zurigo, dal qua­

le proponiamo che scaturi­
scano
1) una più precisa imposta­

zione delle nostre riven­
dicazioni al riguardo de l­
la riforma scolastica,

2) l ’avvio di una m obilita­
zione unitaria in tutti i 
paesi,

3) la richiesta al governo i- 
ta liano di risolvere subito 
le questioni più gravi e 
urgenti dei ragazzi e del 
corpo degli insegnanti,

4) la riform a delle leggi sco­
lastiche, superando il mo­
dello, ancora in vigore, 
della legge del 1940.

Come si vede i problemi 
della riform a scolastica so­
no molto vasti, complessi, 
non di settore, non corpora­
tiv i. Vogliamo quindi avvia­
re un lavoro che serva a co­
ordinare, per quanto possi­
bile, tutte le rivendicazioni 
dei lavoratori e degli inse­
gnanti, della scuola in Italia 
e degli interventi a ll’estero, 
In base a una visione d ’in ­
sieme di tu tti i problemi, con­
frontandoci con tutti

Ma alcune cose devono 
essere chiare:
1) uno dei punti di parten­

za dev’essere il lavoro 
suggerito dalla conferen­
za nazionale de ll'em ig ra­
zione,

2) l ’accordo program matico 
di governo dei sei oartiti 
costituzionali ita liani de­
ve valere anche e innan­
zitu tto  per l ’em igrazione, 
per fare cessare gli 
scompensi che esistono 
tra contenuti e metodi, 
tra provvedimenti genera­
li e misure per gli em i­
grati, finora affrontate dal 
governo come se esse 
fossero di serie " b ” .

D iscutiamo di una materia 
molto vasta, che interessa 
due campi principali:
—  la nuova legge italiana 

su ll’ordinamento scolasti­
co a ll’estero in abrooa- 
zione di quella fascista 
dei 1940,

—  la definizione di accordi 
precisi e vincolanti perchè 
in ogni paese estero vi 
sia la frequenza piena dei 
figli degli emigrati nelle 
scuole pubbliche locali, 
con programmi in esse 
inseriti, negli orari e pia­
ni di studio, della loro 
lingua e cultura di origi­
ne: è questo io sbocco 
finale della riforma, e. in­
tanto, l’ impegno rinnova­
to dello  Stato italiano, e, 
in prima persona, del M i­
nistero della pubblica i- 
struzione, deve da un ia ­
to elim inare gli scompen­
si attuali e d a ll’altro si­
stemare gli interventi ren­
dendoli coerenti con gli 
sbocchi più moderni ai 
quali occorre giungere.

Questa prospettiva devo 
ritenersi la sola valida, sia 
che i nostri giovani rim an­
gano a ll'estero e non siano 
condannati a ll’emarginazione 
sociale e culturale, e sia nel 
caso, sempre più frequente, 
di rientro in Italia.

I ritard i, ormai pluridecen- 
nali, nell'avvio coordinato di 
di una riforma, hanno già a- 
vuto serie conseguenze su l­
la vita di grandi mass^ di ra­
gazzi. Coloro che si sono 
fatti g ià grandi in tali cond i­
zioni di abbandono non po­
tranno mai essere ripagati 
di quanto hanno perduto per 
la loro vita, la loro perso­
nalità, la loro collocazione 
sociale.

Le d iffico ltà  e i disagi so­
no stati e rimangono generali 
in tu tti, o quasi, i paesi di 
em igrazione, e in alcuni di 
essi sono particolarm ente a- 
cuti, ad esempio nei paesi 
di lingua tedesca, Germania,

Claudio Cianca

Svizzera, e anche in quelli 
anglosassoni, date le dispa­
rità  delle situazioni. Sono 
state da noi svolte varie in ­
dagini. A lcuni giornali della 
em igrazione ne hanno fre ­
quentemente scritto.

I fig li degli em igrati, per 
ritard i di cui essi non sono 
per nulla responsabili, ven­
gono spesso inviati in ‘ ‘clas­
si specia li”  che sono ghetti 
che li condannano per l ’av­
venire, e che noi chiediamo 
siano dovunque abolite con 
tutta urgenza.

II settimanale della  Fede­
razione delle colonie libere, 
“ Emigrazione Ita liana” , de­
dica alle classi speciali un 
servizio nel suo numero del 
26 ottobre 1977. In Svizzera 
sono risultati più bambini 
nelle classi speciali, in a l­
cuni Cantoni, che non nelle 
scuole elementari.

Vi è un vasto spazio per 
rapporti anche nuovi tra mo­
vim ento degli em igrati, forze 
cu ltura li, con la stampa, per 
sollecitare in iziative dei go­
verni.

A lcune notizie riguardanti 
i paesi di em igrazione più 
lontani confermano il quadro 
di estremo disagio che r i­
scontriam o in Europa.

In Australia alcuni enti ge­
stori, tra i quali la Dante A- 
lighieri, organizzano corsi 
del sabato, che sono suddi­
visi in classi di inserimento 
e classi di integrazione. I 
genitori hanno protestato 
perchè quest’anno è stata 
fissata una quota di frequen­
za di 20 dollari per bambi­
no, e anzitutto perchè il ren­
dimento di questi corsi è 
trascurabile.

L’ordinamento scolastico 
australiano è di competenza 
dei singoli governi degli Sta­
ti che compongono il Paese. 
Lo Stato del Victoria, per e- 
sempio, approvò nel 1958 
una legge che vieta nelle 
scuole l’insegnamnto in altre 
lingue oltre l'inglese. Si è 
sviluppato un movimento per 
fare abrogare tale legge, co­
me il Migrant Education Ac­
tion, di cui fa parte anche 
la FILEF.

Il giornale australiano “The 
Sun” scrisse il 15 settem­
bre 1975 che almeno 50 mila 
bambini stranieri richiedereb­
bero nozioni aggiuntive di 
lingua inqlese, e quardo ciò 
non avviene essi si vedono 
negato l’accesso all'istruzio­
ne (articolo di Brian Bucha­
nan).

Nello Stato del New South 
Wales (Sydney) il Coasit am­
ministra i fondi per i corsi 
in modo quasi segreto, con 
la richiesta di una tassa ai 
genitori di 6 dollari l’anno 
per bambino. Il governo del­
lo Stato si è dichiarato fa­
vorevole all’inserimento nel­
le scuo'e delle lingue dei 
figli degli stranieri, ma fino­
ra la cosa non è stata rea­
lizzata E' in corso in Austra­
lia un movimento, al quale

partecipiamo attivamente, 
per attuare la parola d'ordi­
ne “l’italiano nelle scuole”.

In Canada i corsi sono 
gratuiti, ma sono un fatto 
marginale. Vi è stato di re­
cente un vivo malumore tra 
g li insegnanti per via delle 
assunzioni e per le mano­
vre di centri che intendono 
mantenere vecchi metodi di 
gestione. La nostra em igra­
zione attribu isce alla legge 
153 tutte le d iffico ltà  che si 
sono verificate. E si deve ri­
cordare che, quando il Par­
lamento approvò la 153, la 
giudicò provvisoria: la com ­
missione della pubblica i- 
struzione della Camera dei 
Deputati impegnò il governo 
a presentare al più presto un 
progetto organico. Eravamo 
al 17 dicem bre 1970. Sono 
trascorsi ben 7 anni, e sia­
mo ancora al punto di dover 
in iziare a d iscutere le linee 
generali della riforma, va li­
de, ripetiamo, per i bambini 
e i ragazzi e per gli inse­
gnanti.

Dalle premesse fin qui in ­
dicate, per sommi capi, sca­
turisce la va lid ità  delle ind i­
cazioni e proposte, che fu ­
rono fatte alla Conferenza 
nazionale de ll’emigrazione, 
sulle quali il confronto è an­
cora aperto, se è vero che 
devono risalire a varie riser­
ve, esistenti anzitutto nel go­
verno e nel M inistero degli 
affari esteri, i ritardi nella 
attuazione di una linea di ri­
forma. E si tenga anche con­
to che questi ritardi sono 
tanto più gravi, non solo per­
chè la conferenza si è svel­
ta due anni e mezzo fa, ma 
perchè da allora sono cam ­
biate molte cose: vi è stato 
il 20 giugno, si sono avuti 
processi unitari nelle Regio­
ni, vi è stato l ’accordo oro­
grammatico del luglio 1977 
tra i Dartiti DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRI e PLI, che agg ior­
na, in modo ancora più cor­
rispondente alle esigenze dei 
lavoratori e degli em igrati, 
gli obiettivi che aveva pro­
posto la conferenza de ll’em i­
grazione, per la politica e- 
conomica, per quella este­
ra, per la scuola.

Quali furono le decisioni 
della Conferenza? Vediamo­
le in breve.

La risoluzione sulla po liti­
ca della scuola, approvata 
a ll’unanim ità dall'apposita 
commissione, contiene i se­
guenti punti:

a) la scuola e la cultura i-  
ta liana a ll'estero devono 
promuovere una educa­
zione in tegrale della per­
sona; finora questa po li­
tica, italiana e internazio­
nale, è mancata,

b) costante politica con i 
paesi ospitanti per un im­
pegno congiunto che in­
serisca nei programmi 
scolastici locali l’insegna­
mento della lingua italia­
na a tutti i livelli,

c) salvaguardia del patrim o­
nio del paese di orig ine 
degli em igranti,

d) specializzazione degli in ­
segnanti per uno svilup­
po della loro personalità 
in ogni senso (trattam en­
to, professionalità),

e) riconoscimento dei titoli 
di studio,
f) gestione democratica del­

la scuola e dei fondi;
“ non più le attuali forme 
di co lleg ia lità  fittiz iam en- 
te dem ocratica (Coascit) 
ma un rapido passaggio 
ad organi e le ttiv i",

g) considerare le istituzio­
ni private solo se non co­
stituiscano un ghetto,

h) ridefin ire gli scopi affron­
tati con la legge n. 153 
del 1971.

Gli indirizzi complessivi 
stabiliti nella Conferenza

sono stati precisati dal co­
m itato per la sua attuazione, 
che ha presentato il 25 feb­
braio 1977 alcuni documenti 
che sono stati approvati al­
l ’unanimità. Perchè il gover­
no non ha proceduto su tali 
documenti, che anche il sot­
tosegretario Foschi dichiarò 
di accettare? E a questo 
proposito noi rivolgiamo un 
appel'o a tutte le associa­
zioni, che con noi firmarono 
quei documenti, perchè si u- 
niscano a noi per la loro a t­
tuazione. Noi confermiamo 
la nostra volontà di portare 
avanti, in ogni caso, le co­
muni elaborazioni e propo­
ste.

Restiamo coerenti con la 
richiesta, contenuta in quei 
documenti, secondo la quale 

“ appare necessario il rie ­
same globale della legisla­
zione per la scuola a ll’e­
stero (740, 215, 153, 327, 
1222, per la parte che la 
riguarda), coordinando le 
vari'» leggi esistenti, sb loc­
candole dove sono .incep­
pate, chiarendole con c ir ­
colari applicative di più 
ampio respiro o con de­
creti m inisteriali, colmando 
gli spazi vuoti che esisto­
no tra lo ro” .

Ma corrisponde a queste 
proposte, accettate come si 
è detto dal sottosegretario 
Foschi, il disegno di legge 
n. 273 che lo stesso sotto- 
segretario ha presentato co­
me un passo fondamentale 
se non esclusivo della rifo r­
ma?

Il disegno di legge non è 
adeguato, almeno per i se­
guenti motivi, che abbiamo 
anche già esposto in varie 
sedi:

a) esso si appoggia alle 
stesse leggi che si è 
chiesto di abrogare,

b) non stabilisce una re­
sponsabilità del M iniste­
ro della Pubblica is tru ­
zione,

c) comprende e confonde 
in un solo ordinamento 
delle cose che devono es­
sere distinte tra di loro, e 
che sono in effetti molto 
diverse: gli istituti di cu l­
tura , le sezioni italiane 
delle scuole europee, la 
formazione professionale, 
le scuole private, i corsi 
e gli interventi della leg­
ge n. 153,

d) i periodi di attesa per 
passare di fatto nei ruoli, 
come quelli di permanen­
za a ll’estero, non sono 
visti come risultato e in ­
d irizzi di una riforma, e 
creano possibili nuove d i­
scrim inazioni e favoriti­
smi,

e) le norme sul personale 
sono orientate di più ver­
so una discip lina gerar­
chica, ormai superata, 
che verso indirizzi form a­
tivi, pedagogici, funzioni 
culturali,

f) la gestione sociale non 
tiene conto di garanzie 
dem ocratiche e non sop­
prime, come è stato ch ie­
sto, i vecchi Coascit.

Il disegno di legqe n. 723, 
in defin itiva, potrebbe pas­
sare solo come uno stralcio 
di riforma, dalla quale anti­
cipa alcuni contenuti.

Ma in tal caso deve essere 
m odificato profondamente, 
non sostenuto a oltranza dal 
governo così com ’è. Sareb­
be un consolidamento di una 
legislazione che dev’essere 
abrogata.

Noi proponiamo che la 
parte riguardante il personale 
venga mantenuta nelle com­
petenze e nelle proposte del 
sindacatoi Per la gestione 
sociale vi è una nostra ela­
borazione più completa e 
dettagliata. Ma è evidente

che dovremo procedere as­
sieme, per quanto possibile 
e necessario, d ’intesa, asso­
ciazioni, sindacati, gruppi 
parlamentari. Finora il coor­
dinamento è stato molto 
scarso. E solo in questo pun­
to non abbiamo alcuna d if­
fico ltà  ad accettare una c r i­
tica.

La commissione esteri del 
Senato ha già ascoltato, per 
la sua indagine, il sottose­
gretario On. Foschi il 9 no­
vembre scorso. A lcune fo r­
mulazioni del sottosegreta­
rio sono state, in quella se­
duta, generiche, ma alquan­
to m igliori della famosa in­
tervista. I fatti poi diranno. 
Egli ha detto che “ man ma­
no che ci si libera della ina­
deguata concezione assisten­
ziale degli italiani all'estero, 
si scopre sempre più il ruo­
lo preminente della cultura 
e della lingua come strum en­
ti di crescita c iv ile ”  e che 
“ l ’accordo programmatico 
sollecita  la ricerca di un più 
deciso impegno tra governo, 
Parlamento, forze politiche, 
sociali e sindacali presenti 
ne ll’em igrazione” : abbiamo
citato dal bollettino ufficia le 
delle sedute del Senato de l­
la Repubblica. Proponiamo 
quindi che sui provvedimen­
ti scolastici ci si impegni, 
concordando le cose da fa­
re con le parti sociali, nei 
prossimi giorni, di fronte a 
scadenze sempre più pres­
santi.

L 'accordo programmatico 
non deve essere considera­
to un impegno che vada so l­
tanto citato di quando in 
quando. Esso deve divenire 
operante e cambiare la real­
tà, gravemente scossa dalla 
crisi.

N e ll’accordo programmati- 
co di lug lio  si dice che “ si 
tratta di assicurare efficaci 
riform e della scuola e della 
università ... per affrontare 
in modo unitario le com ples­
se questioni della vita e de l­
l’avvenire delle giovani ge­
nerazioni” . Crediamo che 
nessuno voglia sostenere che 
queste affermazioni —  che 
riteniamo molto importanti 
—  non riguardino gli em i­
grati, i loro fig li, g li inse­
gnanti a ll’estero, e che non 
riguardino, di conseguenza, 
il comportamento del gover­
no dinanzi alle leggi e ai 
provvedimenti in corso.

Un primo punto fermo de l­
le nostre rivendicazioni r i­
guarda quindi la legislazione 
italiana di riform a e i prov­
vedimenti urgenti per gli in ­
segnanti e la gestione so­
cia le scolastica.

Tuttavia la prospettiva es­
senziale riguarda l’iniziativa 
diplomatica del governo con 
gli altri Stati, per avere l'in­
segnamento della nostra lin­
gua e cultura nelle scuole 
locali. Parliamo, ovviamente, 
di tutti gli emigrati e della 
loro cultura, non solo degli 
italiani. Noi vogliamo un 
mondo moderno, che non di­
scrimini nessuno, e nel quale 
anche i paesi di immigrazio­
ne si arricchiscano delle cul­
ture di origine degli emigrati.

Si presenta cisì con ur­
genza, davanti a noi, il com ­
pito di concludere il conve­
gno presentando, con i vo­
stri suggerimenti, un pro­
gramma di:
1) rivendicazioni per il go­

verno italiano e gli altri 
Stati,

2) un lavoro nostro, di mas­
sa e politico, perchè ma­
turi un appoggio esteso 
dei lavoratori alle propo­
ste di riforma, compresi 
i rapporti con le forze 
dem ocratiche estere per­
chè ci appoggino in que­
sta lotta di civiltà.



Pagina 4  —  18 febbraio 1978 —  Nuovo Paese

L'intervento di Jim Simmonds al Congresso di Napoli L' "ETH N IC  CO U N CIL" LIBERALE DEL NSW

L'importanza della filef f l  calderone della
nella difesa dei ” p t n i n n ”  

lavoratori immigrati C IC S t r a  C l l l l C d
MELBOURNE —  Jim  Sim­
monds e Jack Ginifer, depu­
ta ti a l Parlamento del Vic­
toria rispettivam ente per le 
zone di Reservoir e Keilor, 
hanno partecipato a l 5° Con­
gresso della FILEF che si è 
svolto, com ’è noto, in Italia 
durante i l  periodo natalizio.

I  de legati a l Congresso, 
provenienti da tu tti i paesi 
europei, da l Canada, da ll’A r­
gentina e dall'Australia, han­
no fatto un quadro della s i­
tuazione in  cu i s i trovano 
g li ita lian i em igrati.

Da questa quadro risulta  
che g li ita lian i a ll'estero so­
no assilla ti da l problema de l­
la disoccupazione, della lin ­
gua, della mancanza d i strut­
ture scolastiche adatte alle 
lo ro esigenze.

Con i l  seguente intervento 
i l  deputato Jim  Simmonds ha 
Illustrato la situazione nello 
Stato de l Victoria in relazio­
ne alla FILEF.

“ II governo australiano ha 
assistito la FILEF fino al set­
tembre del ’76, stanziando 
in tu tto  25 m ila dollari.

Gli stanziamenti per la Fl- 
LEF sono poi stati in terrotti 
dal governo liberale.

II tag lio  dei fondi costitu i­
sce un grosso problema per 
la FILEF in quanto danneg­
gia la continuità  della sua 
a ttiv ità  nel V ictoria.

Tra il gennaio 1975 e il 
dicem bre 1976 la FILEF ha 
tratta to 2088 “ casi”  riguar­
danti la riscossione della

BENVENUTO A 
"LA VOCE"

Lunedi 6 febbraio è usci­
to il primo numero de "La  
Voce” , nuovo g iornale ita­
liano in Australia, a frequen­
za trisettimanale. “ La Voce” , 
a quanto è dato da vedere 
dai prim i numeri, sembra 
collocarsi ne ll’area di cen­
tro, su posizioni dem ocrati­
che e antifasciste, e viene 
pertanto ad arricch ire  il qua­
dro della stampa italiana in 
Australia che finora, di voci 
dem ocratiche, ne aveva ben 
poche.

“ Nuovo Paese”  desidera 
dare il benvenuto a “ La Vo­
ce ” , e form ulare ai redattori 
e al Direttore Pietro Schirru 
i m ig liori auguri di buon la­
voro. Ci guadagneranno, spe­
riamo, il p lura lism o de ll’in­
form azione e la democrazia.

ISCRIVETEVI 

ALLA FILEF 

PER VINCERE 

LE LOTTE 
DELLA 

EMIGRAZIONE

Jim Simmonds

pensione da ll’ Italia e dalla 
Australia, del "s ickness be­
nefit” , del sussidio di disoc­
cupazione; sicurezza sociale, 
casa, scuola, assistenza le­
gale, informazioni sui sinda­
cati e assistenza finanziaria.

Questi servizi, che la Fl- 
LEF ha finora messo a dispo­
sizione dei lavoratori ita lia ­
ni, sono in perico lo di essere 
r idotti proprio ora che la 
crisi economica si fa più gra­
ve.

In Australia ci sono oggi 
più di 320 mila lavoratori d i­
soccupati, c irca  il 6% della 
forza lavoro. Durante gli u l­
tim i 4 anni sono stati e lim i­
nati 140 m ila posti di lavoro 
nel settore manufatturiero.

Ciò è dovuto al fatto che 
il capitale, appoggiato dal 
governo liberale, preferisce 
investire nel settore minera­
rio, specialmente nel setto­
re de ll’uranio. Ci si può quin­
di attendere con certezza un 
u lteriore scadimento del set­
tore manufatturiero.

3 persone su 5 che diven­
tano disoccupate in Austra­
lia, sono im m igrati. Con il 
crescente aumento della d i­
soccupazione in certe indu­
strie, come l ’ industria auto­
m obilistica, la situazione 
peggiorerà.

Il gruppo sociale che paga 
di più i costi della crisi è 
quello dei giovani. I giovani 
sotto i 21 anni costitu isco­
no soltanto il 15% della clas­
se operaia, eppure costitu i­
scono il 39% dei d isoccupa­
ti.

I fig li degli im m igrati sono 
maggiormente colp iti. In ge­
nerale la proporzione dei la­
voratori immigrati disoccu­
pati è quasi uguale a quella 
dei lavoratori australiani, ma 
tra i giovani im m igrati ben il 
19% dei maschi non trova 
lavoro, mentre tra le giova­
ni immigrate si arriva a una 
punta del 23,2%.

Questa era la situazione 
nel maggio 1977 in base ai 
dati forn iti dal “ Common­
wealth Employment Service” . 
Da allora l ’economia è peg­
g iorata e sono dim inuiti gli 
impieghi per i giovani che 
hanno com pletato gli studi.

In questa situazione di c ri­
si vi è un forte bisogno di 
unità tra tutti i lavoratori. In 
Australia, dove gli imm igrati 
tendono a rimanere defin iti­
vamente, è necessario co­
stru ire e consolidare l ’azione 
unitaria di tu tti i lavoratori 
basata sulla reciproca com­
prensione dei problemi.

Essendo una persona v ic i­
na alla FILEF d ’Australia, 
mi auguro che l ’opera della 
FILEF per assistere l ’ imm i­
grato nel mondo nel supera­
mento dei suoi problemi, 
continui.

lo farò un rapporto ai miei 
colleghi parlamentari sulla 
mia partecipazione al vostro 
Congresso.

Sono certo che anch’essl 
si imDegneranno a sostenere 
la FILEF.”

Giornate perdute 
per scioperi: 
solo il 2,8%

Un’a ltra grave inadempien­
za del governo statale è sta­
ta denunciata da ll’on. Sim ­
monds. Si tratta della “ W or- 
kers Compensation” .

Il governo aveva promesso 
di aumentare il m iserabile 
sussidio di $73 alla settima­
na, ma fino ad oggi non si 
è ancora mosso.

Secondo l ’on. Simmonds 
pare che questo ritardo sia 
dovuto per favorire le com ­
pagnie d ’assicurazione priva­
te. “ Le assicurazioni per la 
“ Workers Compensation”  do­
vrebbero essere monopolio 
dello “ State Insurance O ffi­
ce” , in modo da elim inare 
l ’aspetto lucrativo dalle po­
lizze assicurative”  ha detto 
Simmonds.

“ Sarebbe ora che il gover­
no si impegnasse a prestare 
più attenzione ai reali p ro­
blemi d e ll’industria, non a 
quelli fittiz i delle “ relazioni 
industria li” .

Simmonds ha infatti r ico r­
dato che le giornate di la­
voro perse da ll’ industria au­
straliana sono causate per il 
74,6% dalla disoccupazione, 
per il 15,4% dagli incidenti 
sul lavoro e solo il 2,8% da­
g li scioperi.

La percentuale di giorna­
te lavorative perse a causa 
degli scioperi è quindi s i­
gnificante. “ Ma sem bra”  —  
ha concluso Simmonds —  
"che  il governo abbia le sue 
prio rità  capovolte” .

SYDNEY —  Vecchi arnesi 
estrem isti e residuati d i guer­
ra (dalla parte sbaglia ta) so ­
no resuscitati per conflu ire  
tu tti insieme nel "Consig lio  
E tn ico" nuovo d i zecca, mes­
so in p ied i dal partito  lib e ­
rale del NSW per cercare di 
arrartare quaicne manciata 
d i voti "e tn ic i". Nei gran 
calderone c'è un p o ’ d i tu t­
to : ex-Ustascia, estoni d ir i­
genti della “ Captive Nations 
Association” , u ffic ia li soste­
n ito ri della "Polonia libe ra ", 
e perfino i l  vicepresidente  
della società Australia-C ile, 
scappato dal Cile ai tempi 
del governo dem ocraticam en­
te eletto del Presidente A t­
tende.

Non mancano, naturalm en­
te, anche tre ita liani, dei 
quali peraltro la stampa non 
specifica le sim patie (o no­
stalgie).

Date queste premesse, non 
c ’ è da m eravigliarsi che il 
programma di attività, come

è stato subito delineato dal 
neo-presidente eletto, lo s lo ­
veno Urbanchich, consista in 
un unico ounto: raccogliere  
documentazioni sulle a ttiv i­
tà "sovversive e com uniste" 
svolte a ll’in terno dei vari 
gruppi etnici, e, p iù in gene­
rale, com battere "to u t court"  
i l  socialismo e i l  comuniSmo.

Colti d i sorpresa da que­
sto sussulto da guerra fred­
da, i  libe ra li stessi s i sono 
subito affannati a gettare ac­
qua sul fuoco, prendendo le  
distanze dall urDancnicn e 
affrettandosi a d ichiarare che 
lo scopo del Consiglio E tn i­
co dovrebbe essere quello 
d i affrontare e risolvere i 
problem i deg li .immigrati in 
Australia, e non quello di 
mettere il naso nella "p o lit i­
ca estera".

Ma l ’Urbanchich, che. tra 
l ’a ltro, in quanto presidente  
è membro d i d iritto  d e ll’ese­
cutivo statale del partito  l i ­
berale, non s i è dato per

Manifestazione 
dei disoccupati 
a Coburg
COBURG —  Mercoledì 22 
febbraio, a partire dalle ore
9.00 a.m., davanti al Com­
monwealth Employment Ser­
vice, 1 M unro. St., Coburg, 
avrà luogo una manifestazio­
ne di protesta dei giovani d i­
soccupati della zona, orga­
nizzata dal CASH e da ll’ARC. 
La disoccupazione (che tra 
l ’altro, come diciam o in al­
tra parte del giornale, ha rag­
giunto in gennaio un livello 
record) è un problema e un 
dramma nazionale, e ad es­
so non sfuggono i giovani 
di Coburg. Invitiamo pertan­
to i nostri lettori ad appog­
giare questa manifestazione, 
organizzata per chiedere il 
d iritto  al lavoro: un d iritto  
che riguarda tutti.

L'INGLESE SUL POSTO DI LAVORO

Tante promesse, 
niente fatti

Perfino l'industria privata e' più' avan­
zata del governo del Victoria —  Gravi 
responsabilità' dei liberali per la man­

cata risoluzione del problema.

MELBOURNE —  “ Perfino la 
industria privata è più avan­
zata del governo del V icto­
ria nel campo de ll’ insegna­
mento d e ll’inglese agli im ­
migrati sul posto di lavoro 
durante l ’orario di lavoro.

La GMH, per esempio, ha 
in iziato i corsi di lingua in­
glese ben tren t’anni fa. Oggi 
la Compagnia offre corsi di 
inglese non solo ai lavorato­
ri, ma anche ai loro parenti". 
Questo il g iudizio su ll’operato 
del governo statale espres­
so da ll’on. Theo S idiropou- 
los, deputato al parlamento 
statale per il seggio di R ich­
mond.

L’on. S idiropoulos ha det­
to che nonostante le tante 
promesse sia il dipartimento 
degli affari e tnici che quello 
d e ll’industria e lavoro non 
hanno fatto niente per is titu i­
re i corsi di lingua inglese
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Theo Sidiropoulos

nelle fabbriche, dimostrando 
così di voler trascurare i b i­
sogni degli immigrati.

Gli imm igrati —  egli ha 
detto —  sono il gruppo che 
subisce la percentuale più 
alta degli incidenti sul lavo­
ro, spesso perchè non ca­
piscono l ’inglese; costitu i­
scono la componente più nu­
merosa dei disoccupati; su­
biscono pesanti d iscrim ina­
zioni e molti di loro si pos­
sono classificare —  data la 
loro condizione economica 
—  al di sotto della linea 
della  povertà. Il tu tto  è ag­
gravato dalla non conoscen­
za della lingua inglese.

A volte succede che an­
che gli immigrati in posses­
so di una qua lifica profes­
sionale non trovino un la ­
voro corrispondente alle loro 
capacità, o non trovino lavo­
ro per niente non potendo 
parlare l ’inglese.

“ Se il m inistro Jona è s in ­
cero”  —  ha continuato S i­
diropoulos —  “ e vuole ve­
ramente farsi in terprete d e l­
la causa degli imm igrati, do­
vrebbe in iziare subito una 
serie di corsi d ’inglese per 
g li im m igrati che hanno una 
qua lifica ” .

Siamo d ’accordo anche noi 
con l ’on. Sidiropoulos. Que­
sta rivendicazione venne so l­
levata parecchi anni orsono 
dalla Conferenza dei lavora­
tori im m igrati. Da allora ab­
biamo sentito innumerevoli 
promesse e bei discorsi. E’ 
ora che si passi ai fatti.

vinto e. pe r chiarire  ancor 
m eglio il proprio  pensiero ed 
evitare equivoci, ha sotto li­
neato che, fra g li orro ri del 
comuniSmo internazionale, 
c ’è anche i l  fatto che "ogg i, 
in Cambogia, i  ragazzini di 
13 anni strangolano i  loro in ­
segnanti".

L ’Urbanchich, comunque, 
non è solo nella sua c roc ia ­
ta: le sue dichiarazioni, de fi­
n ite "d e lira n ti"  dalla “ F iam ­
ma” , hanno invece suscita lo  
l ’entusiasmo, guarda caso, 
del Corriere, che, in  un gon­
golante editoria le, scrive: 
“ ...Urbanchich è un d ich ia­
rato anticomunista, e questo 
sarà un motivo di soddisfa­
zione per fa maggioranza de­
gli im m igrati ita lian i che cre­
dono nei valori della demo­
crazia..."

Ognuno, dunque, ha g li a l­
leati che s i merita. A parte 
però g ii aspetti fo lc lo ris tic i 
della vicenda, c ’è da sotto- 
lineare come, dal punto di 
vista organizzativo, i l  partito  
libera le sia capace di pene­
trare in tu tti i gruppi socia li 
australiani, d i aderire a tutte 
le pieghe d i questa so rJftà  
composita. Si tratta d i ’̂ p a  
capacità politica che il pa r­
tito laborista sembra non a- 
vere, e che non dev’essere 
sottovalutata quando s i a- 
nalizzano le cause delle u l­
time sconfitte elettorali.

Enrico Ergas 
consulente 
economico 
dell'OECD

E’ partito da Brisbane, al­
la volta di Parigi, il Dr. Enri­
co Ergas, responsabile della 
FILEF di Brisbane. A Parigi, 
Ergas assumerà l ’in ca rir J U i 
consulente economico p n .w o  
l ’OECD (Organization for E- 
conomic Cooperation and 
Development).

A ll’am ico Ergas i m igliori 
auguri dalla FILEF d ’Austra­
lia e dalla redazione di “ Nuo­
vo Paese” .

Lutto Carbone

Il 6 gennaio scorso si è 
spento a Canberra il sig. 
Francesco Carbone, nato a 
Piati (RC) il 3 gennaio 1894. 
Lo piangono gli otto fig li, i 
generi, nuore, nipoti, parenti 
e i tanti amici che lascia fra 
la comunità italiana, specia l- 
mente a G riffith e a Canber­
ra, dove ha vissuto per 23 
anni.

I fig li desiderano ringra­
ziare tutti coloro che sono 
stati partecipi del loro do lo­
re, e lo staff de ll’ospedale 
per le cure prestate allo 
scomparso durante la lunga 
e penosa malattia.

Anche la FILEF e la reda­
zione d i "Nuovo Paese" de­
siderano esprimere le proprie  
condoglianze a ll’am ico » c o l­
laboratore P.D. Sergi per la 
scomparsa del suocero.
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Il W ashington Post: 
«Senza il PCI l ’Italia  

non esce dal baratro»
Giudicato « semplicistico » l'atteggiamento del Dipartimento di 
Stato verso i comunisti italiani - Allusioni all'iniziativa di Gardner

WASHINGTON — II Washing 
fon Post pubblica un
commento sull’atteggiamento 
della amministrazione C arter 
nei confronti dei comunisti 
italiani firmato da Stephen 
S. Rosenfeld; esso è intitola­
to: « La nostra semplicistica 
risposta ai comunisti italia­
ni ». L’autorità del giornale, 
11 nome dello scrittore e il 
contenuto dell’articolo sono 
tali da indurre molti osser­
vatori a  ritenere che il fatto 
rappresenti uno sviluppo ul­
teriore della polemica susci­
ta ta  in America dalla inizia­
tiva dell’am basciatore a Ro­
ma. G ardner, che ha portato, 
come è noto, alla fam osa di­
chiarazione del Dipartimento 
di Stato. Già il titolo dell’a r­
ticolo è  significativo. Il conte­
nuto lo è ancora di più.

Il signor Rosenfeld sostiene, 
prim a di tutto, che se la di­
chiarazione del Dipartimento 
di Stato viene giudicata in 
vario modo, l’unico corretto 
per definirla è quello di notar­
ne il « semplicismo ». Quella 
dichiarazione, si afferm a nei- 

articolo, diceva in modo 
_ Ja ro  che gli am ericani non 
Cogliono i comunisti nel go­
verno. Ma non indicava al­
cuna alternativa. La crisi ita ­
liana — continua Stephen S. 
Rosenfeld — non è dovuta al 
fatto  che i comunisti, che 
hanno ricevuto più di un te r­
zo del voto popolare, possano 
en trare  nel governo. La crisi 
è invece nel fatto che la so­
cietà italiana e il governo si 
stanno disintegrando. In ta ­
le situazione la maggior p a r­
te  degli esperti hanno da 
muovere ai comunisti assai 
meno rimproveri di quanti ne 
possano muovere agli altri 
gruppi politici che hanno por­
tato  l’Ita lia nella situazione 
attuale.

P er qualche tempo — conti­
nua l’articolista — la collabo- 
razione dei comunisti con il 
governo della Democrazia c ri­
stiana è  sta ta  essenziale per 

^ ^ f  forzar e la disciplina e l’au- 
^ f e r i t à  in base alle quali l ’I ta ­

lia  ha potuto ottenere prestiti 
dagli Stati Uniti e dal 
Fondo monetario intem azio­
nale. Senza la  continuazione 
di questa strana partnership, 
in una form a politica o in 
un’altra , l’Italia non può spe­
ra re  di uscire dal baratro. 
Quando, scrive testualm ente 
Rosenfeld più avanti, l’ammi­

nistrazione C arter esprim e la 
franca speranza che l’influen­
za dei comunisti venga ridot­
ta  nei paesi dell’Europa occi­
dentale dice qualcosa di in­
genuo. Essa vuole che l’in­
fluenza positiva dei comunisti 
venga ridotta per eliminare 
le speranze nel futuro del­
l ’Italia?

Dopo aver notato che è as­
surdo parlare, in  un paese 
che ha sofferto il fascismo e 
nel quale la  des tra  ha opera­
to in modo disastroso, di mi­
naccia ai valori democratici

rappresentata  dai comunisti 
l ’articolo così conclude: « L a  
manipolazione politica non 
può da sola risolvere la crisi 
italiana. Solo un largo con­
senso a un programma ra­
gionevole può farlo. In tale

processo gli Stati Uniti pos­
sono avere un ruolo soltanto 
marginale. Ma perchè esso 
sia effettivo, l’amministrazio­
ne deve mostrare assai mag­
giore sottigliezza di quanto 
abbia fatto fino a questo mo­
mento  ».

Dichiarazioni dell'on. Usellini

Conferma delle manovre 
de per l’ingerenza USA
ROMA — U na conferm a delle sollecitazioni esercitate in USA 
da alcuni settori della DC per provocare la dichiarazione del 
D ipartim ento di S tato  am ericano contro l’ingresso del PCI 
nel governo viene fo rn ita  proprio da parte  di un  deputato  
dem ocristiano, Mario Usellini, che h a  fa tto  parte  di im a dele­
gazione di esponenti della DC recatasi negli S ta ti U niti prim a 
del « veto ».

In  una  in terv ista  rilasciata  a ll’agenzia « I ta lia  », l’on. Usel­
lini conferm a che « negli u ltim i quattro mesi una dozzina di 
parlam entari de si sono recati negli USA ». Secondo il depu­
ta to  dem ocristiano « gli americani non si resero conto con 
su ffic ien te  tem pestività  che si stava facendo strada nell’opi­
nione pubblica italiana l’opinione che gli USA non erano con­
trari all’ingresso dei com unisti nel governo: sollecitammo per­
ciò la opportunità che la posizione venisse ribadita in  modo 
non equivoco dal nuovo ambasciatore americano Gardner..... 
Abbiamo poi detto  al governo am ericano che deve seguire con 
maggiore tem pestività  la situazione italiana.... ».

Alla dom anda se non c! si trovi di fronte ad  una in terfe­
renza s tran ie ra  negli a ffari in te rn i ita lian i l’in terv ista to  giu­
stifica la  presa di posizione am ericana con questo argomento* 
« Per gli americani il pericolo che nasce dall'ingresso dei co­
m unisti nell’area governativa  è collegato al fa tto  che l’Italia , 
a seguito della sua adesione alla N ATO  , è collegata opera­
tivam ente al sistem a difensivo del Patto  A tlantico, per tale 
m otivo ne conosce i codici, e il PCI ha sempre dichiarato la 
propria alleanza con il partito  sovietico... ».

La riproposizione di questa rem ota s tup id ità  viene subito 
dopo ridicolizzata da un ’a ltra  in terv ista  f a t ta  da ll’agenzia. In ­
terrogato  a  proposito il senatore Nino Pasti, già vice capo di 
S tato  Maggiore per l’A eronautica e rappresen tan te  m ilitare 
italiano  presso il comando m ilitare della NATO, nonché vice 
com andante suprem o alleato per gli a ffari nucleari, h a  r i­
sposto: « Proprio per avere ricoperto il più im portante inca­
rico che un  generale non americano abbia m ai avuto in  seno 
alla NATO  posso afferm are in  piena coscienza che gli alleati 
degli americani non posseggono nessun segreto in  realtà de­
gno di questo nom e ».

Nell’u ltim a parte  della in terv ista  l’on. U sellini riferisce il 
« giudizio am ericano » su i politici ita lian i afferm ando che 
« essi (gli am ericani) si lam entano del fa tto  di dover tra ttare  
con gli stessi uom ini con cui tra ttava  Truman.... In  generale 
essi considerano i dirigenti politici italiani com pletam ente  
avulsi dalla realtà dei problemi che vive oggi l’Italia. Questa 
valutazione vale in  particolare per la DC ».

La proposta presentata e discussa al Pai lamento europeo

Chiesta la Conferenza 

europea deir emigrazione

Più DC 
tra gli 

emigrati?
Sollecitato anche lo Statuto dei diritti del lavoratore 
migrante - Il preciso impegno dei parlementari comunisti

All'odg della commissione 
Affari sociali del Parlamén­
to europeo è da tempo la 
petizione sottoscritta dalle 
maggiori organizzazioni ita­
liane degli emigrati e dei 
loro familiari, tra  le qua­
li la FILEF. Con questa pe­
tizione viene avanzata la ri­
chiesta della convocazione 
di una Conferenza europea 
deH’emigrazione, dell’appro­
vazione dello Statuto dei di­
ritti del lavoratore emi­
grante e della nomina di 
una rappresentanza dell’emi­
grazione nel Comitato con­
sultivo per il Fondo socia­
le europeo.

della crisi economica e so­
ciale dell’Europa dei nove.

Troppi problemi richiedo­
no urgenti ed adeguate so­
luzioni (scuola, alloggi, pa­
rità di trattamento sul pia­
no effettivo e non solo su 
quello puramente giuridi­
co). Inoltre, c’è il proble­
ma della disoccupazione 
che cresce in tutti i Pae­
si della CEE e che colpi­
sce in primo luogo i la­
voratori emigrati.

Sen. MICHELE PISTILLO 
(Gruppo comunista al 
Parlamento europeo)

La Democrazia Cristiana 
italiana sarebbe intenzionata 
ad intensificare la propria pre­
senza tra gli emigrati. In sede 
di consiglio nazionale DC, in­
fatti, Camillo Moser, respon­
sabile d e iru ffic io ’ emigrazio­
ne nonché direttore del- 
l’UNAlE, ha sostenuto tale 
tesi tenuto conto della “pre­
senza delle altre forze politi­
che” , “delle non lontane ele­
zioni dirette del Parlamento 
europeo” e “dell’influenza 
che gli emigrati esercitano sul­
le famiglie rimaste in Italia” .

Si tratta di rivendicazio­
ni molto importanti da lun­
go tempo avanzate e sem­
pre, finora, disattese. In ve­
rità, in diverse occasioni 
nel Parlamento europeo si 
è discusso a lungo dei pro­
blemi dell’emigrazione, con 
particolare riferimento allo 
Statuto del lavoratore emi­
grante. I parlamentari ita­
liani comunisti, socialisti e 
democristiani, si sono sem­
pre espressi a favore dello 
Statuto e, più in generale, 
su di una linea unitaria 
per quanto concerne i pro­
blemi della condizione de­
gli emigrati. Su una linea 
unitaria essi si sono mos­
si anche nel corso dell’im­
portante dibattito che ha a- 
vuto luogo nei giorni scor­
si alla commissione Affari 
sociali della CEE, quando 
finalmente è venuta in di­
scussione la petizione delle 
associazioni italiane. Nono­
stante il parere contrario 
del rappresentante della 
commissione esecutiva, il 
quale ha dichiarato di non 
accogliere alcuno dei tre 
punti indicati nella petizio­
ne, la commissione, col pa­
rere favorevole del relato­
re, l’olandese Alberts, si è 
pronunciata per la convo­
cazione della Conferenza eu­
ropea dell’emigrazione.

Tutto il problema dovrà 
quindi essere discusso dal 
Parlamento europeo, il qua­
le dovrà esaminare e deci­
dere in particolare sulla 
proposta Conferenza, cui 
sono interessati tutti i la­
voratori emigrati e le loro 
famiglie che attualmente o- 
perano nei Paesi della CEE, 
sia che provengano dai Pae­
si membri, sia che proven­
gano da quelli terzi.

Il gruppo comunista al 
Parlamento europeo si è 
impegnato a fondo in que­
sto dibattito e continuerà a 
farlo, d’accordo con gli al­
tri parlamentari europei i- 
taliani e degli altri Paesi, 
perchè si giunga ad un risul­
tato positivo. Noi partiamo 
dalla consapevolezza che la 
situazione dei lavoratori e- 
migrati rimane molto seria 
e che per tanti versi si è 
aggravata con l’acutizzarsi

Esposta a Budapest 
la Corona di S. Stefano

BUDAPEST — La corona di Santo  Stefano, simbolo del­
l’un ità  della nazione m agiara, è esposta in  questi giorni al 
pubblico nel Museo di Budapest. La corona, come si ricor­
derà, è s ta ta  r ipo rta ta  in U ngheria nelle scorse settim ane 
dal segretario di S tato  am ericano Cyrus Vance. Era finita, 
in fa tti, negli S tati U niti al term ine della seconda guerra 
mondiale: i fascisti m agiari di Szalasi l’avevano tra fugata. 
NELLA FOTO: i prim i v isitatori budapestini osservano lo 
storico e prezioso cimelio, esposto in una bacheca del Museo 
nazionale

Pubblicati negli USA

Documenti inediti 
sulla persecuzione 

di Sacco e Vanzetti
WASHINGTON — « La giustizia è s ta ta  fa t ta  », scrisse il 
capo della commissione che raccomandò l’esecuzione di 
Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti nel 1927. Ora, più di 
cinquan ta anni dopo il processo ai due im m igrati italiani 
condannato in tu tto  il mondo come un fa tto  di intolle­
ranza politica al suo tempo, continuano a venir fuori pro­
ve pesanti che i due anarchici furono vittim e di un radi­
cato pregiudizio contro gli im m igrati in generale e contro 
chiunque sfidasse il sistem a capitalistico in particolare.

L’ultim a indicazione dell’innocenza di Sacco e Vanzetti 
nell’omicidio di due im piegati di una fabbrica nel M assa­
chusetts  è venuta fuori con la pubblicazione delle carte 
priva te di Abbott Lawrence Lowell, ex presidente della H ar­
vard U niversity e capo della commissione responsabile del­
le esecuzioni. Tale commissione, guidata dal presidente 
di una delle università più prestigiose degli S ta ti Uniti, era 
s ta ta  c rea ta  dal governatore del M assachusetts dopo il pro­
cesso per riesam inare la sentenza della corte e per deter­
m inare se Sacco e Vanzetti avessero subito un processo 
giusto. Respingendo l’accusa di pregiudizio da parte  del giu­
dice e del capo dei giurati, di testim onianza equivoca sulle 
prove balistiche e di descrizioni con trastan ti da parte  dei 
testim oni, p resen ta ta  dall’avvocato difensore e fa tta  propria 
dall’opinione pubblica in tu tto  il mondo, la  commissione 
concluse che i due im m igrati avevano subito un processo 
giusto. In base a questa conclusione, Lowell raccomandò 
la  sentenza di m orte m ediante sedia elettrica.

Il rapporto della commissione che raccom andò la sen­
tenza di m orte porta  la da ta  del 20 luglio 1927, n ien te di 
meno che cinque giorni prim a del giorno in  cui la commis­
sione avrebbe dovuto ascoltare la  testim onianza della di­
fesa. Lowell aveva, inoltre, scritto  nel rapporto che l’av­
vocato difensore « sem brava così ossessionato dall’idea del­
l’innocenza degli im putati che non era più in  grado di rac­
contare i fa tti o di citare  la testim onianza con precisione ». Vanzetti (secondo da sinistra) e Sacco (secondo da destra) fotografati prima di una seduta del processo nel 1927
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Ha avuto successo la lotta delle Leghe giovanili

Gestiranno in Sila 
alberghi abbandonati

E' stata costituita la cooperativa « Emilio Sereni » - Il problema della preparazione pro­
fessionale - L'impegno della Regione per il finanziamento dei lavori di ripristino

Concutelli il giorno dell'arresto

« Ordine Nuovo » 
si è ricostituito

SI E' RICOSTITUITO a Trieste il movimento « Ordine 
nuovo ». E ’ la prima, diretta conseguenza della g ra ­
vissima sentenza del tribunale di Roma che ha giudicato 
non colpevoli i neofascisti accusati, appunto, di rico­
stituzione del partito fascista. Nel darne notizia in un 
comunicato, « Ordine nuovo » rileva tra  l ’altro che la 
sentenza del 24 gennaio « giunge tard iva ». « Se la 
corretta interpretazione ed applicazione della norma 
— prosegue la nota di ” Ordine nuovo ” — fosse giunta 
in tempo, molti cam erati non sarebbero stati costretti 
a vivere, la titanti nella clandestinità; non vi sarebbero 
stati fuorusciti all’estero; non vi sarebbero tan ti gio­
vani ristre tti nelle carceri o al confino spinti ad una 
rabbia disperata ».

« Ordine nuovo » conclude inneggiando al coman- 
dante Concutelli attualmente in g a le ra ’ e sentendosi 
ormai coperto conferma il fatto che il giudice Occorsio 
e stato colpito dai camerati.

sciopero generale in tutto il comprensorio

Migliaia in corteo a Reggio Calabria: 
basta con le promesse non mantenute

I lavoratori a Reggio durante la m anifestazione

REG G IO  CALABRIA —L’am ­
p ia partecipazione di lavora­
tori, di impiegati, di donne, 
di s tudenti allo sciopero ge­
nerale  indetto  in tu tto  il com­
prensorio del Reggino costi­
tuisce una  nuova dim ostra­
zione della volontà delle po­
polazioni di battersi per su­
perare il grave stato  di crisi 
che, in Calabria, assume a- 
spetti a ltam ente dram m atici.

Bancari, ragazze dell’ex 
gruppo Andreae, edili, con­
tad in i, elettrici, lavoratori del 
commercio, operai delle 
OMECA, della Liquichimica, 
del deposito ferrovieri hannc 
m anifestato, assieme a centi­
naia  di giovani e ragazze 
della lega dei disoccupati; 
decine di slogan, scritti sugli 
striscioni e u rla ti nel corteo 
lungo il corso G aribaldi, e- 
sprim evano lo sdegno e la 
delusione della c ittà  per le

promesse non m antenute, 
chiedevano impegni precisi al 
Comune, alla Regione, al go­
verno per im m ediati in te r­
venti che consentano una ef­
ficace ripresa delle a ttiv ità  
produttive in una  c ittà  ancora 
ca ra tte rizza ta  da una econo­
m ia di tipo terziario  ed assi­
stenziale.

La m anifestazionp è s ta ta  
ape rta  da Gottuso,
del consiglio di fabbrica della 
Liquichimica, il moderno 
complesso chimico che r i­
schia di invecchiarsi ancor 
prim a di essere en tra to  in 
funzione: gli operai non vo­
gliono essere « m an tenu ti » 
dalla cassa integrazione. 
Di qui, la rich iesta  al 
governo e alle au to rità  san i­
ta rie  com petenti perchè ven­
ga sciolto il nodo delle bio­
proteine sintetiche, e nel 
frattem po, vengano a ttiva te

COSENZA — Il contratto di 
affitto è firm ato. La lotta dei 
giovani delle leghe dei disoc­
cupati ha avuto successo. Nei 
giorni scorsi la cooperativa 
« Presilana Emilio Sereni » ha 
strappato il contratto della 
durata di nove anni per gli 
alberghi « La Trota » e « Il 
Sole », a Lorica, in Sila. 
P roprietaria delle strutture è 
l’Opera Valorizzazione della 
Sila-Ente di sviluppo in Ca­
labria. Ottimi i livelli dei ca­
noni annuali: 800 mila lire 
per « La Trota » (per i primi 
tre  anni e da rivalutare negli 
altri sei) e  420 mila per « Il 
Sole ».

Ma non è tutto. Acquisiti 
questi risultati, i giovani del­
le leghe (hanno costituito 
quattro cooperative: una per 
gli impianti e manutenzione 
elettrica, due agroturistiche e 
una agrozootecnica) ora pun­
tano alla « conquista » del 
camping di Lago Arvo e agli 
impianti di risalita di Lorica.

Un’esperienza di lotta posi­
tiva, cresciuta dopo l’appro­
vazione della legge per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. Ne parliam o con due 
protagonisti: Massimo Covel-

le linee produttive degli acidi 
grassi e delTacido citrico il 
cui processo di lavorazione 
è già possibile.

Negli in terventi alla tribuna 
e nelle conclusioni di Mario 
Didò segretario nazionale del­
la federazione u n ita ria  CGIL- 
CISL-UIL è s ta to  chiaram ente 
ribadito  che il s indacato non 
intende restare  estraneo alla 
crisi di governo che dovrà 
essere risolta rapidam ente 
con un program m a sostenuto 
da un am pio quadro politico 
che ne possa garan tire  la 
piena realizzazione. La p ia t­
ta fo rm a sindacale u n ita ria  è 
un ’utile base di confronto: 
essa punta a m antenere gli 
a ttu a li livelli di occupazione 
al nord e a  fare  concentrare 
tu t ti  gli investim enti a sud 
per allargare le basi pro­
duttive del Paese.

10 e Orlando Malito.
« Le leghe — racconta Co- 

vello — le avevamo costituite 
prima della legge 285. Nell’e­
state abbiamo formato le 
cooperative e ci siano forniti 
di una mappa degli impianti 
e delle strutture pubbliche 
non utilizzate o sottoutilizza­
te. Abbiamo puntato subito 
su questi due alberghi e do­
menica 11 dicembre abbiamo 
occupato ” La Trota ’’ ».

« E ra ridotto a deposito — 
interviene Malito —. L’Opera 
Sila lo aveva dato in gestione 
a un m em bro della famiglia 
Cosentino che possiede un 
albergo lì vicino. Così lo u- 
savano come una specie di 
magazzino e per farci dormi­
re  il personale di servizio ».

« Dopo quattro giorni che 
occupavamo l ’albèrgo — è 
Covello che parla — è venu­
to un ragioniere dell’Opera 
Sila a dirci che ci volevano 
200 milioni per rim ettere in 
sesto l’albergo. La nostra 
risposta è stata questa: ab­
biamo organizzato un pranzo 
per 60 ospiti dimostrando 
che l’albergo poteva funzio­
nare, poi abbiamo occupato 
la Direzione generale dell'O­
pera Sila. Il presidio — ma 
dall'albergo non ci siamo 
mossi — è durato tre  giorni. 
Le acque si sono mosse. In- 
somma qualcuno ha capito 
che non e ra  una ragazzata. Il 
22, infatti, siamo stati ricevu­
ti dall’assessore regionale al­
l’agricoltura perché è la Re­
gione che paga l’Opera Sila.
11 nostro progetto per una 
nuova gestione dei due al­
berghi — dice ancora Covello 
— è passato ».

Tutto pacifico, quindi? No, 
i giovani delle leghe e della 
cooperativa avevano dimenti­
cato gli intralci burocratici. 
« Non sono riusciti a logo­
rarci. Abbiamo perfino cam ­
biato lo statuto della ” Emi­
lio Sereni ” — dice Malito — 
trasform andola da cooperati­
va agricola in agroturistica ».

La Regione deve finan­
ziare l’Opera Sila che a sua

volta, secondo il contratto, è 
impegnata a fare i lavori di 
ripristino degli alberghi (a 
questo proposito il gruppo 
regionale comunista sta lavo­
rando ad un progetto di 
provvedimento am m inistrati­
vo da fa r  approvare solleci­

tam ente). in  secondo luogo 
bisognerà prem ere che i la ­
vori, una volta finanziati, si 
svolgano in tempi brevi in 
modo da aprire « La Trota » 
con la prossima stagione tu­
ristica (per « Il Sole » ci vor­
rà  ancora un anno).

Lucrarono miliardi 

anche sulla catastrofe 

del Vajont (2 mila morti)
Con licenze commerciali acquistate dai so­
pravvissuti e poi sovvenzionate dallo Stato

PORDENONE — M entre U 
P arlam ento  con un  accordo 
unanim e sì appresta  a  li­
cenziare una  legge che s ta n ­
zia ulteriori venti m iliardi 
per la ricostruzione delle zo­
ne colpite dalla ca tastro fe  
del V ajont del 1963, sul ta ­
volo del giudice is tru tto re 
del tribunale di Pordenone, 
dottor Fon tana , stanno  ag­
giungendosi gli ultim i nom i­
nativi riguardan ti l’inchiesta 
che passa con il nome di 
« T ruffa  del V ajont ».

Il caso è nato  dalla legge 
4 novembre 1963 per il Va­
jont. T ra  le provvidenze che 
essa attribuiva alle zone col­
pite, vi erano quelle relative 
al ripristino  delle a ttiv ità  
industriali e commerciali d i­
s tru tte : 20 per cento sugli 
investim enti a fondo perdu­
to (anche sugli am pliam enti) 
ed il resto  con m utuo age­
volato al 3 per cento per 
quindici anni.

All’epoca del disastro. E rto  
aveva circa 600 licenze tra  
am bulanti commerciali e di 
altro  genere: il num ero e ra  
inferiore solo a  quello dei 
com uni di Pordenone e di 
Udine, ma solo una parte  di 
m este  licenze e ra  veram ente 
u tilizzata. Fu chiesto al Con­
siglio di S ta to : e ra  possibile

che un ertano tr a s fe r is s i®  
suoi d iritti con la vendita 
della licenza?

La risposta fu afferm ati­
va e com mercialisti e nota i 
incominciarono allora una 
fru ttuosa caccia al tito lari di 
licenze che. non conoscendo 
il nuovo valore che la legge 
attribuisce alle autorizzazio­
ni, ben volentieri le vendeva­
no per poche centinaia  di m i­
gliaia di lire. In  questo mo­
do numerose d itte  poterono 
ricevere dallo S tato  centi­
naia  di milioni (o miliardi) 
senza averne diritto .

I nomi di alcuni di questi 
grandi lucratori sono già no­
ti: M archi, 572 milioni, Goi 
470 milioni. Boldrin 366 m i­
lioni, Ceramiche G alvani 481 
milioni, Eurottica di Fiume 
Veneto. 458 milioni, Pavan 
724 milioni; M orassuti di P a ­
dova 438 milioni, cem entifi­
cio di F anna 6 m iliardi e 
474 milioni. Im m obiliare 
Giorgione 2 m iliardi e mez­
zo. E l'elenco potrebbe 
tinuare  con cifre da capo] 
ro. A Pordenone si parla 
tempo di un certo « ragio- 
nier miliardo », che avrebbe 
costruito la sua fo rtuna con 
la com pravendita di licen­
ze , (ma c’è chi dice che la  
voce sia s ta ta  sparsa dai so­
liti invidiosi).
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Il governo non rispetta la legge

Soltanto 15 gli enti inutili 
(su cento) finora soppressi

ROMA — Quindici en ti soppressi e cento 
m an tenu ti: cosi il governo sta  applicando 
la legge 70 del marzo 1975 per quella 
p a r e  che riguarda il riordino degli enti 
pubblici. Lo denunciano in  una lettera 
al presidente del Consiglio 
on. A driana Lodi e sen. Daverio Gio­
vanetti (membri della Commissione inter- 
camerale che ha il compito di esprim ere 
al governo il parere sulle norme delegate 
della legge).

L’eccezione è d iven tata  regola. Nella 
tabella allegata alla legge erano in fa tti 
ch iaram ente indicati g;li Enti da con­
servare in  vita; per gli a ltri la soprav­
vivenza doveva avere appunto cara ttere  
eccezionale. I l Governo si è com portato 
in m aniera esattam ente inversa. Sinto­
matico è. il caso della Cassa integrazio­
ne per il personale telefonico s tatale  (uno 
degli undici enti per i quali non è stato  
ancora emesso il decreto, malgrado la 
commissione avesse espresso il suo parere 
dal 4 maggio 1977), di cui era sta ta  de­
cisa la soppressione. Ebbene, la Cassa, 
che si sostiene con una sovratassa sulle 
telefonate, il 9 settem bre (quattro  mesi 
dopo che ne era stato  chiesto lo scio­
glimento) h a  portato a  term ine u n ’ope­
razione di investim ento patrim oniale, s ti­
pulando un con tratto  con la società 
« G ran  Paradiso » per l’acquisto di 80 
appartam enti di lusso ad Arese. O pera­
zione avallata  dal m inistro delle Poste 
e telecomunicazioni.

Ci sono poi i casi non meno clamorosi 
della Sportass, dell’« Istitu to  conservato- 
ri registri di varietà  prodotti semen- 
tieri » e dell’« Ente nazionale sem enti elet­
te » salvati dai m inistri, dopo che già

si era decisa la loro soppressione. Il go­
verno s ta  cioè im postando la  sua a t t i­
v ità con uno spirito  teso più alla conser­
vazione dell'esistente che non ad un rior­
dino della m ateria, con un orientam ento 
che ha  quasi costantem ente disatteso i 
pareri espressi dalla Commissione, dim en­
ticando così gli impegni di muoversi con 
un « estremo rigore » che erano stati 
assunti nell’accordo program m atico di 
luglio.

C'è allora da dom andarsi quale senso 
abbia il lavoro della Commissione. E ’ per 
questo motivo che deputati e senatori del 
nostro p artito  h anno  chiesto nella let­
te ra  che — prim a di proseguire i lavori 
— si convochi una riunione prelim inare 
della Commissione, con la presenza del 
presidente del Consiglio o di un suo de­
legato, per discutere i motivi della m an­
ca ta emanazione dei decreti decisi da 
oltre sette mesi nonché dagli orientam en­
ti che il governo intende assumere nei 
confronti delle decine di enti ancora da 
esam inare, en tro  la fine di marzo, data  
di scadenza della Commissione stessa.

Che il lavoro parlam entare proceda 
bene e l’intoppo (o il vero e proprio 
sabotaggio) venga dal governo, ■ lo dimo­
strano  anche le decisioni assunte nelle 
ultim e due sedute in  cui si è decisa la 
soppressione di dieci enti, il passaggio 
alla Regione Toscana dell’Istitu to  di sto­
n a  della scienza, m a anche il rinvio della 
soppressione di quel «F ondo di t r a tta ­
mento di quescienza assegni straordinari 
del personale del lotto », che h a  un or­
ganico di tre  portinai e una dattilografa 
e un deficit di 6 miliardi.
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Tragedia a Carpi Centinaia di giovani, braccianti e contadini nel Catanese

Sei emigrati 
asfissiati 

nella soffitta:

Hanno occupato 
60 ettari di 

bosco a Licodia
Il te rre n o  d e m a n ia le  pu ò  essere u tiliz za to  in

CATANZARO — A due m e­
si dall’apertu ra  delle t r a t ta ­
tive tra  i p artiti per dare 
una soluzione adeguata alla 
crisi di governo alla Regio­
ne Calabria, si reg istra un 
fa tto  nuovo rappresentato  dal 
docum ento votato dal comi­
ta to  direttivo regionale del­
la  DC, docum ento dal quale 
em erge la disponibilità di 
questo partito  per una « mag­
gioranza politica di em er­
genza ».

S inora la DC aveva oppo­
sto un rigido rifiuto alla r i­
ch iesta  del PCI, del PSI, del 
PR I e del PSDI — richiesta 
espressa a più riprese, pur 
con sfum ature diverse — per-

muore un ragazzo
Aveva 15 anni - Gli altri in fin di vita 
Lavorano in una impresa edile - Prove­
nivano tutti da San Cipriano di Aversa

MODENA — Aveva appena 15 
anni e già da due aveva co­
nosciuto la strada dura del­
l’emigrazione, in cerca di un 
lavoro. E su questa strada 
Stefano Modesto ha incontra­
to la morte. Lo ha colto nel 
silenzio e nello squallore di 
una soffitta di pochi metri, 
dove dormiva insieme ad altri 
cinque suoi compagni di la­
voro, come lui venuti dal Sud. 
Lo ha ucciso l’ossida di ca r­
bonio di una stufa a  gas di­
fettosa. Come al solito

i sei giovani doveva-

•  alzarsi per recarsi a l la- 
o in cantiere, anche se 
era  sabato. Chi è andato a  
svegliarli li ha trovati inani­

m ati e scomposti, con d ise­
gnata sul volto un’agghiac­
ciante m aschera di morte. Il 
polso di Stefano pulsava an ­
cora. U n'ambulanza a  sirene 
spiegate lo ha portato al­
l’ospedale, m a quando è a r ­
rivato i medici non hanno 
potuto fare  niente. Gli altri 
cinque suoi compagni, il più 
grande ha 21 anni, sono an­
eli’essi in fin di vita e giaccio­
no o ra  nei reparti rianimazio­
ne del Policlinico di Modena e 
di S. Orsola. La loro vita è 
appesa ad un filo.

La tragedia si è consumata 
a Carpi, uno dei più grossi 
centri industriali dell’Em ilia 
che ha conosciuto la sua for­
tuna con le m anifatture tes­
sili e dell’abbigliamento. L’am-

«te è quello tipico del 
to degli em igrati, delle 

fatiscenti del centro sto­
rico, dell’emarginazione. La

soffitta e  in un cadente pa- 
lazzaccio, in via Giordano 
Bruno 48. P er en trarv i occor­
re  piegare la  testa, non c’è 
alcuna finestra m a soltanto 
un abbaino per a rrivare  sui 
tetti. Una tavola cigolante e 
traballan te fa  da porta. Sono 
tre  m etri per quattro . I sei 
letti dove dormivano i ragaz­
zi sono in fila uno accanto 
all’altro. Sono fatti con mise­
r i  panni, abiti e  a ltre  cose 
varie sono appese ai chiodi 
delle pareti, qua e là fogli di 
giornale serviti per im pac­
chettare roba. Non esiste tra c ­
cia di bagno o di lavandino. 
P e r  lavarsi e andare al gabi­
netto bisogna scendere al 
piano di sotto, a fianco della 
scala. Tutti coloro che abita­
no sulla stessa scala sono 
im migrati.

Quella di Stefano e degli a l­
tr i  ragazzi è là storia di tan­
ti giovani del Sud. Sono tutti 
di San Cipriano d ’Aversa, un 
paese agricolo vicino a Ca­
serta . Le loro famiglie sono 
ancora laggiù: i genitori sen­
za occupazione, i figli in giro 
da una città all’a ltra  in cer­
ca di lavoro.

Stefano avrebbe compiuto 
16 anni nel maggio prossimo. 
Non aveva finito le scuole 
elem entari. M aggiore di cin­
que fratelli e ra  venuto a  Car­
pi, su indicazione di un com­
paesano, per non essere di 
peso ancora alla famiglia, per 
guadagnare qualche lira  da 
m andare ai genitori e ai f ra ­
telli più piccoli.

a r t i g i a n i  c o n t r o  l a  c r i s i
contro la crisi chs già si è insinuata in un tassuto produttivo cha ha lungamanta « te­
nuto », la loro proposta par saivara fa democrazia repubblicana, il « no » risoluto ad eia* 
zionl anticipata, tono stati al centro di una giornata di lotta svoltasi In tutta le pro­
vince dalla ragiona. Grandissima parte delle imprese sono rimaste chiuse in mattinata e 
una Imponente manifestazione si è svolta nel centro di Bologna. Ventimila artigiani hanno 
sfilato recando striscioni e cartelli. Il corteo ara aperto da numerosi gonfaloni comunali. 
Varia delegazioni sono giunta anche da province di altra ragioni. Assai interessante l'atteg­
giamento delle organizzazioni consorelle: la federazione regionale della Confederazione dalle 
libera associazioni artigiane ha espresso il suo accordo con la manifestazione. La federazione 
della Confederazione generale italiana dell’abbigliamento, che pur ha pubblicamente dissen­
tito, ha voluto però precisare di condividere I contenuti e le rivendicazioni al centro della 
giornata di lotta. Consensi sono stati manifestati anche da PCI, DC, P8I, PRI e PSDI. Pre­
sente anche II presidente della Giunta regionale, compagno Turcl.

GENOVA — Cina gran­
de folla — almeno quindici o 
ventimila persone — ha r i­
sposto all'appello del PCI m a­
nifestando per un governo di 
unità dem ocratica in grado 
di operare una svolta, dare 
segni tangibili di un profon­
do cambiamento e salvare il 
paese dalla crisi economica, 
sociale e morale. E ’ stata  una 
straordinaria prova di forza, 
di m aturità e consapevolezza. 
Il corteo, partito poco dopo 
le 18 da piazza Caricamento, 
ha invaso pacificamente il 
centro della città ed è con­
fluito al teatro « Genovese » 
(ovviamente solo una picco­
la parte dei partecipanti ha 
potuto entrarvi)

Il senso della manifestazio­
ne non è stato dato soltanto 
dal numero di quanti vi han­
no preso parte — e molte mi­
gliaia erano i giovani e le 
donne — ma anche dal se­

gno politico e civile dei ca r­
telli. degli striscioni, delle 
bandiere rosse e tricolori, de­
gli slogan gridati lungo le 
strade: « la classe operaia 
vuole governare e dirigere »; 
« è ormai tempo di cambiare 
radicalmente strada »: « l’u­
nità dei lavoratori e di tutti 
i democratici sconfiggerà il 
terrorismo ».

Continuano le prese di po­
sizione dalle fabbriche del 
Pisano perchè si giunga ad 
un governo « più avanzato » 
e non si faccia ricorso alle 
elezioni anticipate: un ordi­
ne del giorno in tal senso è 
stato votato dal consiglio di 
fabbrica della Motofides di 
Marina di Pisa. « Siamo con- 
vint' che per dare
uno sbocco alla crisi econo­
mica si deve necessariam en­
te trovare una soluzione a 
quella politica ».

la «fabbrica 
della morte »

TRENTO — Sono di nuovo 
sul banco degli im putati il 
proprietario  ed il d irettore 
della Sloi, conosciuta come la 
« fabbrica della m orte » di 
Trento. Q uesta azienda, che 
produce piombo te traetile  
(una sostanza u sa ta  come 
additivo nelle benzine), è ri­
petu tam ente balzata agli 
onori della cronaca per l’ele­
vatissim o num ero di infortu­
n i da avvelenam ento tra  gli 
operai che vi lavoravano.

Un prim o processo a  ca­
rico di Carlo Randaccio, il 
p roprietario, e dell’ingegner 
Emilio B erto tti si era con­
cluso nel luglio del ’75 con 
la  condanna dei due im pu­
ta ti  rispettivam ente a  cinque 
e due anni di reclusione. 
Il processo apertosi ri­
guarda solo 34 casi di intos­
sicazione da questo m icidia­
le tossico.

m odo p ro d u ttiv o  —  U n p ro g e tto  g ià  p ro n to

CATANIA — La m arcia si è snodata 
per mezzora tra  rigogliosi agrumeti e 
vigneti. Poi una sosta nel largo spiazzo 
brullo che fronteggia il bosco che la 
cooperativa dei giovani disoccupati e 
dei braccianti di Licodia Eubea (Ca­
tania) ha richiesto per due mesi in­
vano alla giunta comunale de. Al mi­
crofono si sono alternati i dirigenti 
della Federazione sindacale CGIL- 
CISL-UIL, della Lega e dell’Unione 
delle cooperative, dei movimenti gio­
vanili comunista, democristiano, socia­
lista e repubblicano, delle Leghe e 
delle Cooperative dei giovani disoccu­
pati, i rappresentanti delle ammini­
strazioni comunali di vari centri del 
Calatino. Questi 66 ettari di terreno 
demaniale, irrazionalmente destinati a 
bosco in contrada Vaito — la facoltà 
di agraria di Catania su richiesta del­
la Federazione sindacale unitaria ha 
preparato un progetto di trasform azio­
ne di tutta la zona, alla luce della ric­

chezza d 'acqua di questo territorio — 
costituiscono l'ultimo capitolo della 
grande vertenza per il lavoro, portata 
avanti dai giovani siciliani.

Centinaia di essi, prove­
nienti da tutti i comuni vicini di questa 
zona a cavallo tra  le province di Ca­
tania e di Ragusa, in significativa 
unità con i braccianti e i contadini, si 
sono concentrati nella piazza princi­
pale di Licodiù. Hanno attraversato in 
corteo le vie del centro ed hanno, in­
fine, occupato simbolicamente per al­
cune ore il terreno contestato all’am- 
ministrazione comunale. Le responsa­
bilità locali appaiono, infatti, gravissi­
me: il patrimonio demaniale del Co­
mune potrebbe essere utilizzalo in mo­
do produttivo allo scopo di dare una 
risposta alla fame di lavoro dei gio­
vani e dei braccianti disoccupati. Ma 
sulla strada della cooperativa di Lico­
dia. come hanno sottolineato tutti gli 
oratori della manifestazione

stanno anche altri grossi o- 
stacoli: la assenza di un intervento 
della Regione che integri e migliori 
le provvidenze previste dalla 285; i 
g ravi ritard i del governo regionale che 
solo ieri pomeriggio, in sede di giunta 
di governo, ha finalmente esaminato il 
program m a regionale per i « servizi 
socialmente utili ».

Da qui la necessità di « alzare il 
tiro » dell’iniziativa delle Leghe e delle 
Cooperative giovanili che, anche con la 
manifestazione di Licodia, intendono 
reclam are una soluzione della crisi re ­
gionale che risponda alle attese di 
larghe masse giovanili, superando ogni 
ritardo, e facendo prevalere l’unità 
delle forze dem ocratiche (all’occupa­
zione del bosco ha significativamente 
aderito, in dissonanza con le decisioni 
della DC provinciale, il movimento gio­
vanile de) l’urgenza di un nuovo pro­
gram ma, <̂ i una nuova maggioranza e 
di un nuovo gover.no.

Attentato 
a un 
operaio 
comunista 
dell’Alfa

MILANO. — Attentato te r­
roristico a Francesco
Atzeni, 43 anni, operaio del­
l’Alfa Romeo di Arese, dele­
gato di reparto comunista. 
E ’ stato inseguito ed aggre­
dito nel popolare quartiere mi­
lanese di Quarto Oggiaro in­
torno alla mezzanotte. Gli ag­
gressori, fortunatamente, non 
sono riusciti nel loro intento.

Di ritorno dalla fabbrica, 
dopo aver fatto il secondo tu r­
no TAtzeni a bordo della sua 
utilitaria, si è accorto di es­
sere inseguito da una Giulia 
d i . colore scuro. La Giulia 
l’ha superato e  stretto al 
m arciapiede; poi, due uomini 
con il viso coperto sono sce­
si, mentre l’Atzeni ha avuto 
la presenza di spirito di in­
granare la retrom arcia e di 
buttarsi in una via laterale. 
L’inseguimento è quindi pro­
seguito e l ’utilitaria dell’ope­
raio dell’Alfa è s tata raggiun­
ta , durante la corsa, da due 
pallottole che hanno provo­
to due fori nella carrozze­
ria.

Nuovo 
processo per

Genova: 20.000
m anifestano  

per un governo
di larga unità

Novità nelle trattative per il governo regionale

Calabria: DC disponibile per una 
maggioranza politica d’emergenza

chè alla situazione di em er­
genza in cui si trova la re­
gione, travag lia ta  da una 
profonda crisi economica e 
sociale, si risponda con un 
governo regionale di em er­
genza che associ tu tte  le 
forze dem ocratiche, com uni­
sti compresi. Il docum ento 
votato ora dal com itato di­
rettivo regionale della DC 
non è ancora l’accettazione 
del governo unitario  di tu tte  
le forze dem ocratiche, ma 
esprim e tu ttav ia  un passo 
avan ti

Come si ricorderà la  giun­
ta  F erra ra  per oltre un anno 
e mezzo era s ta ta  sostenuta 
dalla DC, dal PSI e dal PSDI, 
partiti che componevano l’e­
secutivo, con l’astensione del 
PCI e del PRI. Erano in ter­
venute novità politiche im­
portan ti come la in tensa pro­
gram m atica e istituzionale, la 
creazione di d ipartim enti e 
uffici per la program mazione. 
Ma tu tto  ciò risultava anco­
ra  inadeguato non consenti­
va alla Regione di a ffron ta­
re con coerenza e au to rità

i sem pre più gravi problemi 
locali. Da qui la crisi della 
giunta regionale e l’inizio di 
tra tta tiv e  che, col superam en­
to della semplice in tesa pro­
gram m atica, potessero con­
durre alla costituzione di un 
accordo politico chiaro e di 
un governo di em ergenza di 
cui facciano parte  tu tte  le
forze dem ocratiche.

Il docum ento dem ocristia­
no risponde ancora con un 
rifiu to  del governo di em er­
genza afferm ando che vi so­
no ragioni che non consen­
tono alla DC di poter co­
stitu ire  una giunta un itaria  
di cui faccia parte anche il 
PCI. Tuttavia, pur ricorren­
do a molti « distinguo » af­
ferm a anche la necessità di 
« una maggioranza politica 
di em ergenza a  fronte della 
eccezionalità della situazione 
socio-economica della Cala­
bria ». Q uesta m aggioranza 
politica — aggiunge il docu­
mento dem ocristiano — «può 
senza contraddizione non tr a ­
dursi in una giunta unitaria».
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Da tre mesi in lotta 42 ragazze a Bagnoli

«Non possiamo perdere 
il posto di lavoro»

Quando le operaie hanno deciso di sottrarsi al super- 
sfruttamento il padrone ha risposto con la chiusura

UruguayL’ONU per la parità 
nei lavori domestici Un altra

vittima

Da quasi tre  mesi prosegue 
l ’ammirevole resistenza di 42 
ragazze, tutte giovanissime, 
che per non perdere il posto 
•di lavoro continuano a presi­
diare la loro fabbrica: la 
S.T.C di Bagnoli, una piccola 
azienda dove si e ra ridotti a 
produrre soltanto bobine 
mobili per trasform atori ma 
che fino a qualche tempo fa 
occupava 70 persone in 
quattro linee diverse per l’in­
dustria elettronica.
, « Non possiamo perm etterci 
di perdere il posto, abbiamo 
tutte bisogno di lavorare », 
dice Gilda Cuciniello, una 
delle quattro ragazze con le 
quali parliamo. Hanno di 
fronte un padronato il cui 
comportamento rivela una 
m entalità rim asta indietro 
almeno di dieci anni e quan­
do ha dovuto rendersi conto 
che la realtà  era  cam biata, 
che le ragazzine da sempre

sfru tta te  ora conoscevano 
bene quali fossero i propri 
diritti, ha reagito decidendo 
di chiudere la  fabbrica 

E ’ la tipica visione im- 
prendioriale che guarda e- 
sclusivamente ad interessi 
ristre tti ed egoistici. Basta­
no, per capirlo, solo alcuni 
degli episodi che ci racconta­
no queste giovani lavoratrici. 
Ad un certo punto arriva 
improvvisa la decisione di 
trasferire  la fabbrica a S. A- 
nastasia, poi di nuovo si to r­
na a Bagnoli. Intanto 

P er avendo ricevutp un fi­
nanziamento di 90 milioni 
dall’IMI — dice Francesca 
Gaiino — l’azienda'non è s ta ­
ta  potenziata. In effetti, le 
lavorazioni sono state frazio­
nate. spostando altrove, in 
tre  fabbrichette diverse, la 
produzione dei trasform atori, 
dei « power» e delle piastri­
ne e lasciando a Bagnoli solo

quella delle bobine che vigo­
no prodotte per conto della 
F aital di Milano e della Irei 
di Genova. Ma non basta. Ad 
un certo  punto la direzione 
intendeva introdurre una or­
ganizzazione del lavoro con­
gegnata in modo che, pur 
mantenendo invariata la pro­
duzione, riduceva l’orario e 
la paga.

E ’ stato appunto quando le 
lavoratrici si sono rifiutate di 
sottostare a  questa nuova 
forma di sfruttamento inten­
sivo che i titolari hanno rea ­
gito decretando la sospensio­
ne del lavoro e la chiusura 
della fabbrica.

Cominciava così il tre  no­
vembre la battaglia di queste 
ragazze per difendere il pro­
prio lavoro. T ra l’altro esse 
non beneficiano neppure del­
la  cassa integrazione salari 
perché si è  poi scoperto che 
la  direzione dell’azienda pur 
trattenendo i contributi dai 
salari, non li versava al- 
l’INPS.

Nel corso di questi tre  me­
si, più volte, e sempre inu­
tilmente, sono stati chiesti 
interventi alla regione e alle 
autorità responsabili. L’unica 
proposta che è venuta dal­
l’am ministratore è stata  quel­
la di riprendere in fabbrica 
le operaie ma come nuove 
assunte, ciò significava che 
avrebbero dovuto rinunciare 
alla liquidazione e alla anzia­
nità di lavoro.

Così la lotta di queste 42 
ragazze continua benché, for­
se anche per la loro inespe­
rienza, finora non vi è stato 
a  Bagnoli un impegno ade­
guato delle forze dem ocrati­
che per sostenerla. « Abbiamo 
fatto dei volantini e li ab­
biamo distribuiti alla popola­
zione, — dice Antonietta Zara 
— ma in realtà  non siamo 
riuscite ancora a collegarci 
con un vero movimento

Non sono scoraggiate però, 
anzi, sono decise a rinnovare 
gli sforzi, convinte che la 
popolazione e le forze de­
m ocratiche di Bagnoli sa-, 
pranno dare  un più deciso 
sostegno alla loro giusta bat­
taglia.

NEW YORK — Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim, in un rapporto 
alla commissione sullo stato 
della donna, afferma che quan­
do marito e moglie lavorano 
entrambi, tutti i lavori dome­
stici che vanno dalla cura della 
casa a  quella dei figli debbono 
essere divisi equamente tra  i 
due componenti della coppia.

Nel rapporto viene fatto rile­
vare che nonostante le tenden­
ze socioeconomiche che si regi­
strano in tutto il mondo spinga­
no la donna a lavorare sussiste 
l’idea, tra  gli uomini quanto tra 
le donne, che il ruolo di queste

ultim e sia nella casa. Da ciò, 
secondo il rapporto, consegue 
che la donna la quale svolge 
una sua attività lavorativa fuo­
ri della casa ha in effetti due 
lavori che la tengono impegna­
ta a tempo pieno esaurendola 
fisicamente e rendendole diffi­
cile il buon assolvimento dei 
suoi compiti.

Tale situazione, rileva Wal­
dheim nel rapporto, sem bra de­
rivare dal livello di istruzione 
mostrandosi una correlazione 
:ra il grado di istruzione e la 
lisposizione verso la divisione 
lei lavoro tra  i membri della 
oppia.

Svizzera

Per due 
preziosissimi 
ormoni in più
•  Il corpo del m aschio va­
le cinque m ilia rd i. Lo ha sta- 
d ìI ito il chim ico svizzero Pe­
ter Iten , basandosi sul co­
sto dei vari e lem enti che 
lo compongono. Il chim ico in 
questione ha aggiunto che il 
corpo della donna ha un va­
lore « com m ercia le  » note

volm ente superiore, essen-, 
do noi in possesso di due 
crmoni costos issim i: l’Fsh 
[che regola i cicli m estrua­
li) e la pro lattina (che ser­
ve alla form azione del latte). 
A produrli industria lm ente i 
due orm oni verrebb ero  a co­
stare, r ispettivam ente , quat­
tro e quindici m iliard i al 
gram m o. Nonostante che, in­
somma, la scienza si sia 
sem pre affannata a d im o­
strare che le donne hannc 
qualcosa in meno, oggi, per 
m erito  del signor lten , ciò 
è sfatato .

della
tortura

#  M yriam  V ienes de Soares  
N etto , vedova d e ll’ex-depu- 
tato del Fronte, A m plio  Ed- 
mundo Soares N etto , è 
m orta in seguito a lle  tortu- 
e subite in una caserm a di 

fu c ilie ri della m arina m ilita ­
re. I! 4 novem bre il corpo  
senza v ita  della  signora N e t­
to, che aveva cinquantadue  
anni, è stato consegnato, da 
m em bri d e ll ’eserc ito , alla  
fam ig lia  in una bara chiusa 
con la proibizione di aprirla. 
I m ilita ri hanno m inacciato  
la fam ig lia di rappresaglie  
nel caso che la notizia della  
m orte della loro congiunta  
venisse diffusa. Ed è stato  

in fatti soltanto verso la f i­
ne del m ese scorso che 
qualcosa è com inciato a tra ­
pelare. M yriam  V ienes era  
stata chiusa per m olti mesi 
nella caserm a dei fu c ilie ri 
di m arina e sottoposta a 
to rtu re  e vessazioni di tu tti 
i tip i. Dal colpo di stato del 
1973 cinquanta persone  
no m orte in seguito a U  
tura nei cen tri m ilitari e di 
polizia d e ll’Uruguay.

Rinviato a Napoli un processo per stupro collettivo

La virilità degli stupratori
non si offende

QUATTRO avvocatesse pic­
chiate dal clan dei violenta­
tori. Le femministe portate 
di peso fuori dall’aula, mal­
menate anche loro. Uno degli 
imputati si apre i pantaloni e 
tira  fuori l’arm a con cui ten­
ta di difendersi da chi vuole 
togliergli il suo potere di 
« maschio ». Il pubblico mi­
nistero a cui spetta di tutela­
re  l’ordine pubblico in un 
tribunale, non fa altro che 
notificare il nome di uno dei 
più violenti. La corte sembra 
non uscire dal torpore, e 
rinvia ancora una volta l’u­
dienza del processo al 28 
febbraio. La motivazione è: 
« E rro re di notifica ». Per tre  
volte consecutive si rinvia il 
dibattimento per cause tecni­
che, perché l’ufficiale giudi­
ziario non riesce a trovare le 
persone giuste, i  testimoni di 
quel festino nella villa degli 
Orlando.

Lo stupro collettivo è av­
venuto mesi fa a  Marano, un 

centro di nuovi ricchi alla 
periferia di Napoli. La vitti­
ma una ragazzina di quattor­
dici anni, Annamaria. « Pove­
ra, figlia di poveri. P er que­
sto pensavano di potersela 
cavare », sono le sue parole 
da grande, di cui sem bra a- 
vere capito il significato.

Racconta con un certo ci­
nismo la sua vita, appena u- 
scita dal collegio. La m adre 
le sta  vicino, anche lei è de­
cisa ad andare fino in fondo. 
« Il padre non c ’è, ma non 
importa. Facciam o da noi. 
Abbiamo fatto  sempre tutto 
da sole ». Gli stupratori — 
quattro la titanti e tre  in ca r­
cere sono figli degli onni­
potenti locali. Ai fratelli Or­
lando, i novelli boss della 
zona, l’ha « venduta » un fi­
danzato di Annamaria, un 
certo Luigino, che la ragazzi­
na aveva lasciato. E ra il me­
se di giugno, nella villa lus­
suosa e semiabbandonata (ri­
tornano le immagini del Cir­
ceo) Annamaria è stata  sevi­
ziata per sette giorni conse­
cutivi. L’hanno poi abbando­
nata sulla strada , come una 
merce fuori uso. « E ’ una 
puttanella. Non vi conviene 
difenderla », hanno detto con 
aria  tronfia gli amici degli 
Orlando alle femministe so­
stenitrici di Annamaria. Non 
sopportando che per una fi­
glia di nessuno si facesse 
tanto rumore. Non riuscendo 
a sdradicare dalla propria 
coscienza quell’istinto di pre­
datori, esecutori di leggi 
spietate che sono pur sempre 
le leggi della nostra società.

Dice il pretore di M arano a 
proposito dell’indole di An­
nam aria: «Dò atto che la ra ­
gazza palesa una m aturità 
psico-fisica superiore alla sua 
età anagrafica, atteggiandosi 
con disinvoltura e sicurezza, 
mostrando di possedere un 
notevole vocabolario infarcito 
di scurrilità e  mostrando un 
ottimo orientamento nello 
spazio è  nel tempo. Psicolo­
gicamente essa dimostra a l­
cuni anni in più ». Un atto di 
accusa nei confronti della ra ­
gazza. Colpevole secondo una 
logica, tr ita  m a mai consu­
mata, di essere una femmina 
che concupisce, turba la de­
bole carne degli uomini.

E ’ per evitare che nei no­
stri tribunali si continui a 
giudicare la violenza carnale 
come un corollario di una 
eccessiva libertà di costume 
(delle ragazze naturalm ente). 
Perché la giustizia, sia dalla 
parte delle donne, le femmi­
niste vogliono che i processi 
si svolgano a porte aparte. 
La loro presenza turba gli 
imputati, dicono i giudici. A 
Napoli hanno turbato addirit­
tu ra  gli amici degli imputati. 
Vedremo il 28 febbraio (la 
prossima udienza) da auale 
parte  sta  la giustizia.

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI 
ALLE SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA:
CLOTHING TRADES UNION —  54 Victoria Street, Carlton South —  347 6622

AUSTRALIAN RAILWAYS UNION —  636 Bourke Street, Melbourne —  60 1561

FEDERATED LIQUOR TRADES, MISCELLANEOUS WORKERS UNION —
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AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION
136 Chaimers Street, Surry Hills —  698 9988 

MISCELLANEOUS WORKERS UNION —  377 Sussex Street, Sydney —  61 9801

— WOLLONGONG
AMALGAMATED METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION

14 Station Street, Wollongong

— NEWCASTLE
AMALGAMATED METAL WORKERS AND SHIPWRIGHTS UNION

27 Beresford Lane, Newcastle West —  Tel.: 69 2277

NEL SOUTH AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION

264 Halifax Street, Adelaide —  223 4633 

AUSTRALIAN WORKERS UNION —  207 Angas Street, Adelaide —  223 4066

MISCELLANEOUS WORKERS UNION 4 Victoria Street, Mite End, 5031

NEL WESTERN AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS AND SHIPWRIGHT UNION

8th Fioor - Curtin House - 60 Beautort Street, Periti, 6UU0

CLOTHING UNION —  Room 28 - Trades Hall - 74 Beaufort Street, Perth, 6000

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —
102 Beaufort Street, Perth, 6000 —  Tel.: 328 4022 

I lavoratori Italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il “Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di fame richiesta ai loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.
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RASSEGNA Q UINDIC INALE  
DI POLITICA  
IN  ITALIA E IN  AUSTRALIA  

—  I T A L I A  —
Terrorismo — Nuova scandalosa sentenza della 
Magistratura, dopo quelle recenti di Roma: a Mi­
lano, i giudici assolvono i deputati del MSI Ser- 
vello e Petronio, che avevano organizzato i disor­
dini dell’aprile ’73, durante i quali i fascisti ave­
vano ucciso con una bomba l’agente Marino. Il 
Consiglio Superiore della Magistratura tiene una 
riunione straordinaria per affrontare i problemi 
sollevati da queste ultime provocatorie assolu­
zioni.

Comincia a Firenze il processo contro 17 
fascisti di “ Ordine Nuovo” , accusati dell’assas­
sinio del giudice Occorsio. Principale imputato 
Pierluigi Concutelli.

La Corte d’Assise di Brescia condanna a 20 
anni di carcere Carlo Fumagalli, organizzatore 
dei due movimenti di estrema destra SAM (Squa­
dre d’Azione Mussolini) e MAR (Movimento di A- 
zione Rivoluzionaria). Condanne minori ad altri 
imputati. Rimessi in libertà alcuni picchiatori fa­
scisti dichiarati innocenti. Condannato invece a 
cinque anni l’avvocato Adamo Degli Occhi, espo­
nente della “ maggioranza silenziosa” di Milano 
nei primi anni ’70.

Scandali — Terminato il processo per lo "scan­
d a lo  del Friuli” : sette anni e mezzo a Bandera, 
W idaco DC di Maiano, e sette anni a Balbo, brac­
cio destro dell’ex-sottosegretario agli Interni Zam- 
berletti. I due avevano intascato le bustarelle 
versate dalla “ Precasa” per ottenere l’appalto 
per la costruzione di baracche per i terremotati.
Lavoro — Continuano in tutto il Paese le migliaia 
di assemblee dei lavoratori per discutere il do­
cumento programmatico della Federazione Sin­
dacale Unitaria (quello reso celebre dalla “ famo­
sa” intervista di Lama). A stragrande maggioran­
za, i lavoratori approvano il documento in tutti i 
suoi punti: priorità nell’occupazione, contenimen­
to degli aumenti salariali, mobilità contrattata etc.

—  A U S T R A L I A  —
Lavoro — Il governo federale e due governi sta­
tali (Western Australia e Victoria), insieme a di­
verse organizzazioni padronali intervengono 
presso la Commissione Industriale del NSW per 
“R ecare  un accordo fra la Commissione per la 
^b ttr ic ità  del NSW e due Unioni, in base al quale 
la settimana lavorativa dei 5.000 lavoratori impie­
gati dalla Commissione verrebbe ridotta da 40 a 
37 ore e mezzo, senza riduzione di salario. La 
Commissione rifiuta il diritto di intervenire ai tre 
governi, e lo concede invece alle organizzazioni 
padronali. La discusione del “ caso” continua.

Davanti all’Arbitration Commission comincia 
la discussione sulla scala mobile. Le Unioni chie­
dono la scala mobile intera, corrispondente allo 
aumento del 2.3% del costo della vita neM’ultimo 
trimestre, li governo federale propone invece di 
non concedere nessun aumento, con la motiva­
zione che sono necessari ulteriori tagli nei salari 
reali per stimolare l’economia e ridurre la disoc­
cupazione, e che le riduzioni fiscali in vigore dal 
primo febbraio costituiscono già di per sè un 
“ aumento” . La discussione continua. Da notare 
che negli ultimi sette “ casi” , la Commissione ha 
concesso la scala mobile intera soltanto una volta.
Disoccupazione —  Il totale dei disoccupati in Au­
stralia nel mese di gennaio, secondo le statisti­
che rilasciate dal Dipartimento dell’Occupazione 
e Relazioni Industriali, è salito a 445.000, cioè il 
7.2% della forza-lavoro. E’ il nuovo “ record” del 
dopoguerra, che cancella quello precedente di 
404.000, raggiunto nel dicembre scorso. Il governo 
si è dichiarato “ sorpreso” .
Governo — Il governo federale nomina l’ex-Go- 
vernatore Generale, Sir John Kerr, Ambasciatore 
d’Australia presso l’UNESCO. L’ incarico diploma­
tico è stato “ resuscitato” espressamente per Kerr, 
dopo essere stato abolito dallo stesso governo fe­
derale nel settembre ’76 per motivi di “ economia” . 
Nel novembre scorso, Fraser aveva negato l’ipo­
tesi di assegnare a Kerr un incarico diplomatico.
Uranio. — L’assemblea dell’ACTU conferma la 
propria linea di boicottaggio di ogni futuro pro­
getto di estrazione e vendita dell’uranio, fino a 
quando non siano approntati sistemi di sicurezza 
soddisfacenti. Nello stesso tempo, l’ACTU si im­
pegna ad onorare i contratti di vendita già esi­
stenti. La decisione dell’assemblea, per divenire 
effettiva, deve però essere ratificata dalla mag­
gioranza delle Camere del Lavoro dei sei Stati.

CHRISTIAN DEMOCRATS FORCED TO ALTER POSITION

Italian crisis 
nears a solution

From thè “ Guardian”

Carter and 
Italian 
Communists

At one month since thè 
beginning of thè government 
cris is in Italy, thè situation 
appears to have taken a new 
positive turn, as inter-party 
ta lks move into a new phase 
which promises to clear thè 
way for finding a constructi- 
ve solution to thè cris is it- 
self.

The new development 
which lends w ider scope to 
thè consultations being car- 
ried out by G iulio Andreotti 
(thè person in charge of for- 
ming a government) is in fact 
contained in a document re- 
leased by thè Christian De- 
m ocratic Party on thè 3rd of 
February last. In eleborating

this document thè Christian 
Democrats were forced tò 
alter the ir form er position of 
refusing to acknowledge that 
thè deteriorating crisis could 
not be conforted by a go­
vernment of weak and fading 
politica i direction, lacking 
parliam entary guarantee.

This new move is a step 
forward for thè Christian De­
mocrats, in that they have di- 
scarded the ir form er rigid 
position (that of being pre- 
pared to review thè progrart}- 
matic agreement of last July 
but of refusing to discuss thè 
po litica i leadership) and ha­
ve realised that a new go­
vernment agreement must

JIM  SIMMOND'S REPORT 
TO FILEF CONGRESS

The importante 
of FILEF for 

imigrant workers
Jim  Simmonds M.L.A. for 

Reservoir and Jack G inifer 
M.L.A. for Keilor attended thè 
Sth B i An'nual Congress of 
F.I.L.E.F. (Federation of Ita- 
lian M igrant Workers and 
the ir families), in Ita ly over 
thè Xmas period.

Jim  Simmonds reported to 
thè Congress on thè Victo- 
rian scene, as follows:

“ FILEF received $25,000 
in support for its work from 
thè Australian Government 
up to September 1976.

Funds were then discon- 
tinued by thè present Liberal 
Government.

This has placed a great 
burden on thè voluntary wor­
kers and capacity of FILEF 
to continue its work in Vic­
toria.

2088 cases of Italian mi­
grant fam ilies were dealt with 
between January 1975 and 
December 1976. Matters 
dealt with were:’—

Italian and Australian pen- 
sions, Sickness benefits and 
Unemployment, Social Secu- 
rity, Housing, Education 
(schools), W orkers Compen- 
sation, Legai Aid, Immigra- 
tion, Interpreter Services, 
(Trade Union), Trade Union 
Information, Financial Assi- 
stance.

These Services are now 
in great danger of reduction 
due to thè economie circum - 
stances.

Unemployment is now
320,000 in Australia —  re- 
presenting nearly 6% of thè 
work force. 140,000 jobs ha­
ve disappeared out of thè 
manufacturing sector —  from 
25% of thè work force to 
21% —  in thè past four 
years.

Three out of every five 
persons becoming unemplo- 
yed are migrants to Austra­
lia. As unemployment rises 
in industries such as thè car 
industry, this position w ill 
become worse.

It is obvious that one group 
which is clearly suffering di- 
sproportionately is thè young. 
W hile thè under 21’s make 
up only 15% of thè work 
force they account for 39% 
of thè unemployed.

Children of m igrant pa- 
rents are even more disad- 
vantaged in job seeking. The 
oberali prooortion of unem­
ployed m igrant workers is 
almost identical to that for 
Australian born workers, but

WEDNESDAY

22nd of February
7.30 p.m.

Civic Centre
Edwardes St., Reservoir:

PUBLIC MEETING 

organised by

FILEF
on:

•  5th FILEF Congress
*  Italian politicai situation

Speakers:
JIM SIMMONDS —  MLA 

JACK GINIFER —  MLA

ALL WELCOME

whilst thè unemployment f i­
gure throughout Australia 
stands at more than 6% of 
thè workforce, thè figure for 
young m igrant workers (15- 
19 years) is a staggering 
19.2% and for young female 
migrant workers 23,2%. This 
was thè position disclosed 
by thè Commonwealth Em- 
ployment Service in May '77. 
The position has since dete- 
riorated with even fewer va- 
cancies for school leavers.

There is a great need to 
build thè unity and under- 
standing of all workers. Par- 
ticu larly in Australia where 
migrants workers are per- 
manent settlers, there is a 
need to establish consultati­
ve processes, to build and 
consolidate unity of purpose 
based on mutuai understan- 
ding of thè problems.

As a person with a rela- 
tionship with FILEF in Au­
stralia for some years, I 
hope for a continuation of 
thè programmes of FILEF in 
thè work of assisting in o- 
vercom ing thè many disabi- 
lities facing m igrant workers 
in all countries.

I w ill be reporting my ex- 
periences to my colleagues 
in thè V ictorian Parliament.

I am sure they jo in with 
me in pledging continued 
support.”

be based on an open and d i­
rect sharing of responsabi- 
lity between all po litica i par- 
ties, and must be backed by 
a system of politica i and par­
liam entary guarantee.

Therefore even if thè Chri­
stian Democrats s tili empha- 
sise the ir opposition to an 
emergency government as an 
alternative solution to thè c ri­
sis, they have fina lly admit- 
ted that in ter-party negotia- 
tions must not only include 
thè elaboration of a suitable 
program, but must also un- 
dertake thè question of thè 
politicai leadership of Italy 
and thè associated issue of 
parliam entary guarantee, e- 
ven if such an “ adm ission”  
is made in language laden 
with ambiguity and uncer- 
tainty.

And how have thè other 
parties responded to this 
new move? In generai one 
can say with a mixed reac­
tion: satisfied with thè step 
forward but wary about thè 
am biguities which s tili sur­
round thè Christian Demo- 
cra t’s proposal.

In thè light of th is new 
development, Enrico Berlin­
guer, Secretary of thè Com- 
munist Party, after having 
met w ith Andreotti during 
thè second round of consul­
tations, repeated his Party’s 
proposai for an emergency 
government, but added that 
after taking into considera- 
tion thè position of thè other 
parties thè Communist Par­
ty would nevertheless be pre- 
pared to consider thè possi- 
b iiity  of an emergency pact, 
based on a program of con- 
cordance, which would be 
sanctioned by thè formation 
of a clear, negotiated and 
recognised parliamentary 
majority, which would agree 
to a government whose mi- 
nisters were selected on thè 
basis of the ir own compe- 
tence and not for the ir adhe- 
rence to this or that politicai 
current.

As thè consultations con­
tinue, one can say that with 
thè Christian Democrat’s pro­
posai and thè Communist’s 
reply, distances between 
party positions have shorte- 
ned and a positive conclu- 
sion to thè cris is seems clo- 
ser at hand.

We reproduce here an ex- 
tract from an artic le  which 
appeared with th is headline 
in thè London “ G uardian", 
on thè 22nd of January last:

"The US Government's ad- 
vice to thè Italian Parliament 
to keep thè Communists out 
of office is dishonest and de- 
fies both logie and thè im- 
peratives of po litica i reality. 
It is dishonest because what 
thè United States is saying is 
that we a ll believe in demo- 
cracy as thè noblest form  
of po litica i organisation  ex- 
cept when thè election re­
su Its displease us. To say 
this is to say that thè rules 
of thè dem ocratic game are 
sacrosanct as long as thè 
outeome suits thè U.S.

The American position is 
a ll thè weaker because thè 
Italian Communist Party owes 
its dominant, i l  not comman- 
ding, position in Italian po- 
litics  to votes delivered in a 
generai e lection whose pro- 
bity no one has questioned.

The people Mr Carter and 
thè State Department seem  
to fear are not aspirant Sta- 
lins or even aspirant Brezh- 
nevs but Italian citizens who 
have voted Communist lar- 
gely because Communist lo ­
ca i government is honest 
and Christian Democratic lo ­
ca i government is not. What 
now are worse for Ita ly are 
thè m indless campaigns of 
thè extreme Left and thè ex- 
treme Right and also, prò- 
bably, o f ordinary gangsters.

The communists and thè 
other parties which have so 
far supported thè Christian  
Democrats have good reason 
for saying that Italy needs 
an “ emergency"  Govern­
ment.

When thè Americans say 
—  as they do in private  —  
that Communists in an Italian  
Government would mean 
Communists in a NATO  
Government and that this is 
in tolerable they forget, igno- 
re, o r consign to thè me- 
mory hole thè fact that there 
have been precedents. Ice- 
land, which belongs to NATO 
and contains one of NATO's 
most im portant bases, has 
had elected Communist Mi- 
nisters; but nothing aw 'u l 
happenend either to thè Ke- 
flavik air base or to thè Al- 
liance as a whole. Of cour- 
se there are good grounds 
for watchfulness and some 
fo r fear in m odem Italy. Bui 
Mr Carter unerring ly  —  and 
dism ayingly  —  mentions no­
ne o f them ."

Carter moves in between Christian Democrats and 
Communists.

RADIO 3CR
840 ON YOUR DIAL

FILEF PROGRAMME:
Every Tuesday, from midday to 12.30 

in English and Italian

ITALIAN PROGRAMME:
Every Friday evening, from 8.15 to 9.00 p.m. 

in English and Italian
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DALL'ESTERO  —  N O T IZ IE  DA LL'ESTER O  —  N O T IZ IE  DALL'ESTERO

Il dibattito elettorale in Francia

I motivi unitari nuovamente al primo 
posto tra PCF e PS

Senza abbandonare le proprie posizioni i 2 partiti si confrontano sulle consequenze 

di una eventuale vittoria delle sinistre

PA R IG I — D a alcuni giorni 
la  stam pa parig ina parla  di 
« una  atm osfera meno tesa », 
se non add irittu ra  di d isten­
sione in  atto , nei rapporti 
t r a  com unisti e socialisti, di 
r innova ta  « volontà di colla­
borazione » che poco a poco 
si sarebbe sostitu ita  alla lun­
ga polemica sul program m a 
di governo, sugli « slittam enti 
a destra  » del partito  sociali­
s ta  o sugli « irrigidim enti » 
del p artito  com unista. A sei 
settim ane dal prim o tu rno  e- 
le tto ra le  la  questione è di 
im portanza capitale e m erita 
d i essere a ffro n ta ta  con la  
m assim a chiarezza. A noi 
sem bra che, senza abbando­
n are  le rispettive posizioni di 
fondo, i due p artiti della sini­
s tra  abbiano trasferito  il di­
b a ttito  su un  nuovo terreno, 
più im m ediato e più com pren­
sibile per gli elettori, e che 
questa scelta si sia trado tta , 
per forza di cose, in un tipo 
diverso di linguaggio e di 
confronto m ettendo in  primo 
piano gli aspetti positivi, un i­
ta ri, che deriverebbero da u- 
n a  eventuale v itto ria  della si­
n istra , e relegando in secondo 
piano gli elem enti di divisione 
e  di discordia che tu ttav ia  
perm angono e non possono es­
sere dim enticati.

Ricordiam o brevem ente i 
fa t t i :  ricevendo una  decina 
di giorni fa  la stam pa fran ­
cese al Com itato centrale, 
Georges M archais aveva di­
ch iarato  senza mezzi te rm ini 
che «" in caso di v ittoria  della 
sin istra  vi sarebbero s ta ti dei 
m in istri com unisti al gover­
no ». E ’ a  pa rtire  da  quel 
mom ento che è avvenuto lo 
spostam ento del d ibattito  dal 
te rreno  m inato  dei program ­
mi a l te rreno  della possibi­
lità  concreta di un  governo 
a partecipazione com unista e 
che si è com inciato a  r ipa r­
lare di una  possibile intesa 
di governo tr a  i p a rtiti di 
s in istra .

La crisi della sin istra , in 
fondo, aveva fa tto  d im entica­
re questa prospettiva e per­
fino l’intervento discrim inato­
rio di C arter era  parso in  
rita rdo  sui fa t t i  dato che — 
almeno per la F rancia  — la 
questione com unista sem bra­
va risolta in quello che era 
stato  definito il rifiu to  del 
PC F di partecipare al gover­
no « senza un program m a ben 
attualizza to  ».

G iscard d ’Estaing  h a  avver­
tito  perfettam ente questa si­
tuazione nuova nel d ibattito  
della sin istra  allorché, vener­
dì scorso, h a  chiesto pubbli­

li terrore in Argentina

L’ENNEISIMA denuncia proveniente dall’Argentina sulle condi­
zioni dei prigionieri politici riguarda il carcere di Rawson. 
Cinque dei suoi nove « bracci » sono riservati agli opposotori 
della dittatura. P er questi c ’è il divieto di leggere e l’obbligo 
di s tare  a letto non meno di quindici ore al giorno. Possono 
scrivere ai loro fam iliari-soltanto una lettera di un foglie 
la settimana. Le lettere che ricevono, possono tenerle solo 
per un giorno. E ’ proibito l’acquisto di cibo supplementare, 
per cui non possono rifiutare quello malsano che viene loro 
dato, e già si segalano numerose m alattie di fegato e di 
stomaco. Alla minima infrazione vengono posti in isolamento, 
lei giorni scorsi è stato arrestato il dirigente operaio Alberto 
Tanso. Lo avevano già incarcerato in novembre, durante lo 
iopero dei ferrovieri. Poi lo avevano liberato in  seguito 
’e proteste. Ora è di nuovo in prigione.

cam ente (ai socialisti?) se vi 
sarebbero s ta ti o no dei co­
m unisti a l governo e se un 
eventuale governo di s in istra 
avrebbe o no applicato il pro­
gram m a comune. Da quel 
giorno le risposte non sono 
m ancate. M archais h a  riba­
dito la volontà del PCF di 
avere dei m inistri com unisti 
in  un governo di s in istra  e 
ha successivam ente precisa­
to  che il suo partito , respin­
gendo eventuali discrim ina­
zioni. reclam ava « non degli 
s trapun tin i governativi », m a 
dei m inisteri di responsabi­
lità  in  base ad una  leale ed 
equa distribuzione degli in ­
carichi. M itterrand , prem et­

tendo che non si doveva ven­
dere la  pelle dell’orso prim a 
di averlo am m azzato, h a  det­
to  che i socialisti erano sem­
pre sta ti d ’accordo sulla p a r­
tecipazione dei com unisti al 
governo e che la distribuzio­
ne degli incarichi sarebbe s ta ­
ta  fa t ta  tenendo conto dei

seggi conquistati d a  ciascun 
partito , cioè della forza di 
ogni gruppo parlam entare.
' Questi, in  breve, sono gli 

elem enti, il te rreno  nuovo del 
d iba ttito  della sin istra  sul 
quale, come e ra  inevitabile, 
si sono poi tra p ian ta ti motivi 
più complessi di confronto r i­
guardan ti non ta n to  il conte­
nu to  del program m a (almeno 
per o ra) quanto il modo in 
cui esso po trà  venire form u­
lato. M itterrand  h a  detto  a 
questo proposito che i sociali­
s ti proporranno ai loro alleati 
di s in is tra  « un patto  di go­
verno » ispirato al program ­
m a comune del 1972 e arric­
chito da  quelle innovazioni 
socialiste che il PCF aveva 
a  suo tempo respinte perchè 
insufficienti. I  com unisti han ­
no ricordato che anch’essi a- 
vevano non poche idee sul­
l’argom ento e che un patto  
di governo avrebbe dovuto 
essere la risu ltan te  delle pro­
poste di ciascuna forza pre­
sente nel governo.

tranc ia

Pesanti attacchi ai 
lavoratori stranieri
Si sono accentuati con l'inizio delia campagna elettorale

« E ’ necessario sapere che 
i lavoratori immigrati co­
struiscono una vettura o- 
gni quattro, un chilometro 
di autostrada ogni tre, due 
alloggi ogni cinque ». Così 
il PCF ha risposto e ri­
sponde al governo e a quel­
la parte delle forze del ca­
pitalismo che portano a- 
vanti con forza una cam­
pagna tendente ad indica­
re nel ritorno ai Paesi di 
origine dei lavoratori im­
migrati la soluzione del fe­
nomeno della disoccupazio­
ne o della sottoccupazione 
che anche nella vicina Re­
pubblica assume sempre 
maggiore consistenza nume­
rica.

La campagna di discri­
minazione verso il « lavo­
ratore straniero » iniziò an­
ni fa nei confronti degli a- 
rabi, responsabili, a  giudi­
zio di certi ambienti, della 
crisi petrolifera; ha assun­
to toni più aspri con il 
passare dei mesi in seguito 
al varo del piano Barre ten­
dente a dare, tra  l’altro, 
un premio di diecimila fran­
chi (un milione e 800 mila

lire italiane) a chi fosse 
« rientrato in patria »; ha 
raggiunto il culmine della e- 
sasperazione con l’inizio del­
la campagna elettorale or­
mai in pieno svolgimento 
in Francia sebbene il 12 
marzo sia ancora distante.

Dopo l’attacco alla emi­
grazione algerina o tunisi­
na, nessuna emigrazione è 
stata risparmiata. Non la 
spagnola, la greca, la por­
toghese o la italiana; nep­
pure l’armena, sebbene sia 
di lunghissima data.

Alla campagna propagan­
distica — già per se stes­
sa ignobile e da respin­
gere — si accompagnano 
spesso misure di sabotag­
gio nel rilascio di documen­
ti necessari ed indispensa­
bili per poter trovare una 
occupazione (vale il discor­
so per i nostri connaziona­
li anche se l’Italia è uno 
Stato membro della Comu­
nità europea e le intese 
comunitarie dovrebbero ga­
rantire certi diritti) o le 
pressioni di natura polizie­
sca per costringere a dei 
ritorni non graditi.

A proposito delle interferenze

La « Pravda » ritorna 
sugli USA e l’Europa

Intervento sul canino della tigre
FILADELFIA (USA) — Paziente d’eccezione per tre  den­
tis ti del centro di medicina den taria  dell’università della 
Pennsylvania. Si t r a t ta  di M onthy, un magnifico esemplare 
dì tigre siberiana di quattro  anni. M uniti di trapano, i tre  
specialisti hanno  eseguito un ’operazione in piena regola sul 
canino spezzato della fiera, la quale, ci inform ano, impaz­
ziva per il dolore, senza poter chiudere occhio. NELLA FO ­
TO: un mom ento dell’intervento allo zoo di Filadelfia

MOSCA — L’organo del 
PCUS, « P ravda », denuncia 
— con un ampio articolo del­
l’osservatore V itali Korionov, 
dedicato all'esame della poli­
tica internazionale — le « pe­
san ti interferenze am ericane 
nella vita in terna  dei paesi 
europei ». ' Le forze d 'oltre 
Oceano — scrive il giornale — 
considerano gli s ta ti della 
Europa occidentale non solo 
come un « campo di azione 
illim itato » da parte  dei mo­
nopoli USA e come « piazza- 
d ’arm e delle truppe sta tu n i­
tensi » ma anche come « zo­
n a  dove gli S ta ti Uniti pos­
sono dare indicazioni sulla 
polìtica in terna  da seguire, 
sino alle questioni più im por­
ta n ti della composizione dei 
governi ».

La « P ravda » si riferisce 
in particolare all’Ita lia . Ricor­
da così le interferenze del 
d ipartim ento  di Stato USA 
e le manovre contro uno 
sbocco « a sinistra » della cri­

si politica nel nostro Paese. 
« La conseguente azione del 
PCI tesa a  form are un go­
verno di un ità  dem ocratica, 
con la partecipazione di tu t­
te le forze dem ocratiche com 
presi ovviamente i comuni 
sti — scrive la « Pravda » — 
trova un ’eco positiva in vari 
am bienti realisti della De­
mocrazia C ristiana. Ma que­
sto non piace a W ashington».

D a parte  am ericana — de­
nuncia l'organo del PCUS — 
si continuano a portare avan­
ti m anovre per « bloccare lo 
evolversi della situazione ed 
im pedire una definizione po­
sitiva della crisi ». Il giorna­
le riferisce quindi alcune a f ­
ferm azioni de Ber­
linguer all’ultimo CC a pro­
posito delle ingerenze USA 
e sottolinea che le azioni 
degli am ericani non sono so 
lo indfrizzate contro i comu­
nisti, m a anche contro « tu t­
ti i dem ocratici e tutte  le 
libertà democratiche ».

Nuovo Paese 
si trova a:

M E L B O U R N E

RISTORANTE MARTINELLA, 273 Bay Street, Br'ghtow 
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., B runsw ick 
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e Grattan Sts., Carlton 
GERARDI PHOTOS, Elgin Street, Carlton 
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. Coburg 
La Costa Azzurra Espresso Bar,Brunswick St., Fitzroy 
MILK BAR, 549 B runsw ick Street, F itzroy 
RISTORANTE La Trattoria , 32 Best Street, North Fitzroy 
M ILK BAR (G. Harris), 30 Johnston St., Keon Park 
NEWSAGENT, 568 Flinders Street, M elbourne 
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, M elbourne 
M ILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne 
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir 
ZIMBARDI GROCERY, McFadzean Ave., Reservoir 
MILK BAR, 235 High Street, Thomastown 
M ILK BAR, 149 M ille r Street, Thornbury 
M ILK BAR, 22 M ille r Street, Thornbury

S Y D N E Y

N.A. O’BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood 
NEWS AGENT, O’Brien, entrata d i Westfield, Burwood 
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst 
LA TANA, 2 Cnapet Lane, Darlinghurst 
ESPRESSO M ilk Bar, vicino Cinema Ca’ D’oro, Five Dock 
SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock 
NEWS AGENT, 105 Great North Road, Five Dock 
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St., H aberlie ld  
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Habertieli 
SARTO ITALIANO, Ranwick Street, Leichhardt 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. Norton & Parramatta Rds., 

Leichhardt 
LA CANTINA, Norton Street, Leichhardt 
NEWS AGENT, 141 M arrickville  Road, M arrickville  
RISTORANTE Miramare, 508 Parramatta Rd., Petersham  
LIBRERIA ITALIANA, Parramatta P.oad, Petersham  
NEWS Agent, Cnr Crystal & Canterbury Rds., Petersham  
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney 
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street, Sydney

W O L L O N G O N G

P. Y. DOWSON, 84 Prince’s Highway, Fairy Meadow  
CROCCO GIUSEPPE, 20 E lliots St., Fairy Meadow  
ANTONIO DITOMO, delicatessen, 224 Cowper Street, 

Warrawong
FINA BROS., Generi A lim entari, 252 Cowper Street, 

Warrawong
MASELLA BROS., Cowper Street, Warrawong

A D E L A I D E
THIRD WORLD BOOKSHOP, Hindley Street 
FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road 
F. NIRTA DELI, 590 Lower N n. Eas* ud., C.ampbelltnwn 
V. SCHIPANI, A lim entari, 160 Payneham Rd., Evandale 
EVANDALE DELI’, 115/b Portrush Road, Evandale 
PRATICO Hairdresser, 115 /c Portrush Rd., Evandale 
MARIO’S STORE, 489 Payneham Road, Felixstowe 
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham Rd., Glynde 
P. J. MAROUDAS, Continental Deli, 39 Gladstone Rd. 

MILE END
CONTINENTAL DELI, 145 Menley Beach Rd., Mite End 
RISTORANTE E PIZZA NAPOLI, 127 Menley Beach Rd. 

Mile End
M. e C. RUSSO, A lim entari, 120 The Parade, Norwood 
PARADE CELLARS, 240 The Parade, Norwood  
F. & G. VARI, 210b Parade, Norwood,
LAZZARO’S DELI, 405 M agill Road, St. Morris 
ATSALAS Continental Grocer, 128 a Henley Beach Rd., 

Torrensville
SUPER Continental Store, 2 08 /A Henley Beach Rd., 

Torrensville
COLIN COOK’S NEWSAGENCY, HOHenley Beach Rd., 

TORRENSVILLE

B R I S B A N E

CRITERION BOOKSHOP, 332 Brunsw ick Street, 
Fortitude Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 M yrtle Street, Coburg

ADELAIDE - 28 Ebor Avenue, M ile End

SYDNEY - 558 Parramatta Road, Petersham
(Orario d i apertura: dalle 6 alle 8 d i sera)

BRISBANE - C /O  192 Ernest Street, Manly, O/d.

CANBERRA - 32 Parson Street, Torrens, Act

PERTH - C /O  42 B Southgate Rd., Langford
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La «santa società» 
volta le spalle 
a Pinochet
L ’ordine regna sovrano in Cile: il referen­
dum istituzionale voluto da Augusto Pi­
nochet il 4 gennaio contro l’« aggressione 
intemazionale » anticilena ha dato i risul­
tati scontati: il 75 per cento dei cittadini 
ha dato il proprio consenso alle proposte 
della giunta.
Tuttavia, a un esame più attento, la posi­
zione della giunta golpista non è così fer­
ma e sicura, come vorrebbe far vedere. 
Su tre milioni di cileni « liberi » di votare 
« sì » o « no » (chi non votava perdeva 
il diritto ai documenti personali e inoltre 
ogni votante ha lasciato nel seggio le pro­
prie impronte digitali) circa un milione 
non ha seguito le indicazioni del governo. 
1 contrasti, inoltre, hanno investito la 
stessa giunta. . Infatti, alla vigilia del re­
ferendum i resistenti di
Unidad Popular rendevano nota una let­
tera del comandante delle forze aeree ge­
nerale Leigh. Costui ha affermato chiara­
mente: « Comunico l’opposizione delle 
forze aeree alla consultazione », e ha cri­
ticato « / plebisciti di ratifica propri di 
quei governi in cui si esercita un potere 
personale che abbisogna della ratifica ma 
che non sono propri né degni di un go­
verno istituzionale militare ». Inoltre. « da­

ta l’enorme importanza dell’avvenimento 
la celebrazione di una consultazione po­
polare deve essere soggetta a norme pre­
cise le quali ne garantiscano la genuinità 
e che, da se stesse, servano ad allontanare 
qualsiasi dubbio o sospetto infondato ». 
La mossa di Leigh appare dettata da una 
logica strategica e non sembra azzardata. 
Infatti sarà bene tener presente che le 
prime critiche a Pinochet, neH’invemo 
dello scorso anno, il generale Leigh le 
espresse sulla rivista « Que Pasa », l’or­
gano ufficiale della Opus Dei in Cile. Al­
lora egli auspicò una « redifinizione » del 
regime e un governo di civili « purché 
chiaramente anticomunisti ». La stessa ri­
vista ha fornito la documentazione sulla 
tragica realtà di migliaia di prigionieri 
cileni ancora detenuti nei lager della giun­
ta, contribuendo a smentire l’ottimismo di 
facciata del regime.
Ma, fatto ancora più significativo, nell’e­
state del 1977, il presidente della confìn- 
dustria cilena sempre su « Que Pasa » 
descrisse i danni economici del crescente 
isolamento politico della giunta, culmina­
to nel voto di condanna dell’Onu (soste­
nuto da 96 Paesi e da tutto il blocco Cee) 
del 15 dicembre 1977 su risoluzione pro­
mossa dall’Italia Per cui Pinochet può 
dire senz’altro di avere vinto una batta­
glia, ma non la guerra. Oramai il suo de­
stino viene deciso anche nei silenziosi sa­
loni madrileni e romani della « santa so­
cietà ». Cioè dell’Opus Dei.

Canada

Intervento della 
F 1 L E F  per 
l'informazione 
tra gli italiani

Una delegazione della FI- 
LEF di Montreal (Canada) 
si è incontrata la scorsa 
settimana con il ministro 
dell’Energia e delle Risor­
se naturali dello Stato del 
Quebec, e con il sottosegre­
tario all’Emigrazione dello 
stesso Stato, per affrontare 
la questione della democra­
ticità dell’informazione in 
lingua italiana in Canada e 
per un’effettiva partecipa­
zione degli emigrati ad es­
sa in modo da garantire 
un’ informazione corretta 
sulla situazione dei lavora­
tori italiani sul posto e sul­
la situazione politica nel no­
stro Paese. Questo soprat­
tutto di fronte alla grave 
campagna diffamatoria sca­
tenata dal foglio reazionario 
Il Corriere Italiano che mi­
ra a diffondere sfiducia e 
allarmismo tra  i lavoratori 
italiani ed è giunto persi­
no ad affermare che per 
l’ Italia ci vorrebbe « una 
medicina » di tipo cileno.

I due uomini politici ca­
nadesi si sono mostrati 
preoccupati per le falsità 
diffuse da questi amici di 
Pinochet ed  ̂hanno mostra­
to interesse alle proposte 
della FILEF, nonché alla 
richiesta di un programma 
radiotelevisivo in lingua ita­
liana.

Si delineo una vittoria unitaria

Elezioni sindacali 
in Spagna: 42% alle 

Commissioni operaie

l'uccisore di

Panagulis
ATENE — U na corte d’ap­
pello h a  ridotto  da 43 a un­
dici mesi la condanna impo­
s ta  al disegnatore di moda 
M ichael S tefas in  relazione 
alla  m orte di Alexandros Pa- 
nagoulis. eroe della resisten­
za al regime dei colonnelli e 
deputato al parlam ento.

S tefas era sta to  condanna­
to a 3 ann i e sette  mesi sotto 
l'accusa di aver causato per 
negligenza l’incidente d’auto 
nel quale Panagoulis morì il 
primo maggio 1976 e di esse­
re fuggito dal luogo dell’in­
cidente: l’au to  di Stefas tam ­
ponò quella di Panagoulis su 
un tra tto  di s trad a  bagna ta  
e la ve ttu ra  di Panagoulis 
sbandò finendo contro un 
muro.

In  base alla legge greca, le 
condanne inferiori a  dodici 
mesi di reclusione possono es­
sere scontate in form a pe­
cuniaria pagando poco più 
di cinquem ila lire italiane 
per ogni giorno di condanna. 
S tefas che non ha mai co­
m inciato a  scontare la con­
danna in carcere essendo in 
a ttesa  dell’esito del ricorso da 
lui presentato può ora acqui­
stare la  sua libertà pagando 
poco più di un milione e mez­
zo di lire.

MADRID — Si profila un ri­
levante successo delle Com­
missioni operaie (Comisiones 
obreras) nelle elezioni sinda­
cali svoltesi in Spagna.

A metà circa 
dello spoglio delle schede, 
infatti, l’organizzazione sinda­
cale unitaria è in testa con il 
42 per cento dei voti, seguita 
dalla Unione generale dei la ­
voratori (UGT. di tendenza 
socialista) con il 23 per cento 
e della Unione sindacale ope­
raia  (anch’essa su posizioni 
vicine ai socialisti) con il 10 
per cento. I lavoratori inte­
ressati a queste elezioni sono 
un milione e mezzo circa.

Bisogna sottolineare che è 
questa la prima volta che 
viene, per così dire, tastato 
elettoralmente il polso alla 
classe operaia spagnola dalla 
fine della d ittatura di Franco. 
E ’ dunque comprensibile che 
le cifre parziali fatte conosce­
re  in questi giorni abbiano 

^m bito attira to  l ’interesse degli 
^ ^ e r v a to r i  politici. Ai quali. 
z T di là della ricognizione dei 
rapporti di forze all'interno 
del movimento sindacale spa­
gnolo, interessava anche tra r ­
re  da questo voto una valuta­
zione politica, con un raffron­
to — per quanto approssima­
tivo e parziale — con i r i­
sultati delle elezioni generali 
svoltesi nel giugno scorso.

Quel che dal raffronto e- 
merge è chiaro. Le Commis­
sioni operaie — in cui preva­
lente è l'influenza dei comu­
nisti — hanno raccolto suf­
fragi assai più larghi di quel­
li ottenuti nelle elezioni poli­
tiche dal PCE (che ebbe cir- 
ca il 10 per cento dei voti);

Un ministro 

svizzero critica 

^  « interferenze » 

USA in Italia
GINEVRA — Pierre Aubert, 
nuovo m inistro  degli esteri 
della Svizzera, ha  criticato 
le « interferenze » dell'am m i­
nistrazione C arter nelle que­
stioni politiche italiane, in 
un ’in terv ista  rilasciata  al quo­
tid iano di G inevra « La Suis- 
se ». Aubert, che fa  parte  
del partito  socialista, h a  det­
to: « Mi piacciono gli italia­
ni, il loro spirito, il loro fa ­
scino, la loro ospitalità. Ho 
trovato m olto deprecabile 
l’intervento am ericano contro 
l’ingresso al governo dei co­
m unisti italiani. In  realtà  
l’I ta lia  ha  bisogno di un go­
verno di coalizione ».

Sequestrati 
in Svizzera 

i beni di 
Solgenitsin

Da autorevoli deputati conservatori

Capi mercenari e secessionisti 
angolani ricevuti ai Comuni

LONDRA —• Una nuova cam ­
pagna di reclutam ento per i 
m ercenari bianchi in Angola 
torna ad essere promossa 
dallo stesso misterioso agen­
te inglese, John Banks, che 
due anni fa e ra  emerso come 
l’organizzatore della contro­
producente e fallim entare 
« spedizione » capeggiata dal 
cosidetto « colonnello Cal- 
lan ». Un certo numero di in­
dividui sarebbe già stato as­
soldato e si terrebbe pronto 
a ll’invio nella zona di in ter­
vento. Presumibilmente a  'que­
sto scopo, si trovavano nei 
giorni scorsi a Londra Fran- 
cisòo Pedro e Samuel Abre- 
gada, esponenti del FLNA, 
il « fronte » angolano del r i­
belle Holden Roberto. Accom­
pagnati da Banks, i due si 
sono incontrati in segreto alla 
Cam era dei Comuni con tre  
deputati conservatori fra  i 
quali il portavoce ufficioso 
per gli a ffari esteri John Da- 
vies.

La rivelazione dei colloqui 
con gli inviati del FLNA, e 
soprattutto la notizia del loro 
contatto inglese con Banks, ha 
prodotto un grosso scandalo. 
Due giorni dopo il ministro 
degli esteri laburista David 
Owen sentiva la necessità di 
em ettere una diffida. Confer­
mando indirettamente l'in ­
gaggio dei « cani da guerra », 
che ha continuato a svolgersi 
apparentem ente indisturbato 
in Inghilterra, il Foreign Of­
fice declina adesso « qualun­
que responsabilità verso chi 
è cosi folle da lasciarsene 
coinvolgere ». In termini più 
vaghi si fa anche intendere 
la volontà di rendere più se­
veri i regolamenti esistenti. 
Una modifica della legge era 
stata  suggerita un anno e 
mezzo fa dalla commissione 
Diplock, m a non è ancora 
sicuro che si giunga adesso 
a m ettere formalmente al 
bando il reclutam ento dei 
mercenari per l ’Angola.

Altre rivelazioni sul traffico 
di m ercenari compaiono sulla 
stam pa inglese. Il Guardian 
scriveva sul contin­
gente straniero che attualmen­
te  combatte in Rhodesia a so­
stegno del regime bianco. P a ­
re sia accerta ta la presenza 
di numerosi appartenenti alla 
Legione S traniera che opere­
rebbero in forma autonoma e 
in totale segretezza dalla ba­
se di Mount Darwin, una po­
stazione di polizia e centro 
m ilitare nella regione del 
nord-est. Il reclutamento av­
verrebbe a Lione. Si sospet­
ta  però che assai più estesa 
sia l’effettiva rete di ingag­
gio per tutti gli a ltri « volon­
ta ri » (am ericani, austra lia­
ni, inglesi) i quali hanno pre­
stato manforte negli ultimi 
anni alle autorità rhodesiane

Torna in libertà

ZURIGO — L’amministrazione 
fiscale del Cantone di Zurigo 
ha messo sotto sequestro i 
beni che Alexandr Solgenit­
sin possiede in Svizzera: lo 
scrittore deve infatti al fisco 
elvetico, secondo le autorità 
della Confederazione, tasse ar­
retrate per un valore di 3,8 
milioni di franchi svizzeri.

La notizia dei sequestro è 
s tata data dàU’aw ocato di 
Solgenitsin, Erich Gayler. Que­
sti contesta le pretese del fi­
sco svizzero che. afferma, 
basa le sue richieste sul suc­
cesso di vendita del libro 
L'arcipelago Gidag. Solgenit­
sin, secondo il suo avvocato, 
ha rinunciato però fin dal ’71 
ai d iritti d ’autore su questa 
opera.

ciò significa che la politica 
unitaria delle Commissioni o- 
peraie, insieme con il presti­
gioso patrimonio accumulato 
nella eroica lotta condotta 
nella clandestinità in difesa 
della libertà e dei diritti del 
lavoratori durante la dittatura 
fascista, ha attirato  alle 
Commissioni operaie adesio­
ne e sostegno anche fra  m as­
se di lavoratori che non sono 
elettori del PCE.

Un altro dato sul quale ci 
si sofferma è la rispondenza 
fra  i voti ottenuti dalla Unio­
ne generale del lavoro e quel­
li ottenuti dai socialisti del 
PSOE in giugno: un voto sta 
bile, insomma. Ultima osser 
vazione: la somma dei voti 
ottenuti dalle Commissioni o- 
peraie, dalla UGT e dall'Unio­
ne sindacale operaia (aneli' 
essa di tendenza socialista, 
come si è detto) indica che i 
tre  quarti dei lavoratori spa­
gnoli hanno votato per le or 
ganizzazioni sindacali di sini 
s tra

S t F 'O A I T 'R T  A 14 A M I C A R  A La P°lizia turca è intervenuta ad Ankara  
A  contro una manifestazione organizzata da

gruppi di estrema destra; si sono avuti violenti scontri e la polizia non ha lesinato la 
« m aniera forte ». E ' praticamente la prima volta da moltissimi anni (grazie evidentemente 
alla formazione del governo Ecevit) che la polizia interviene contro gli estremisti di destra
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Come sono arrivati sulla cresta dell’onda i «  galletti »  d’Oltralpe

Si chiama St. Etiénne 
il «boom»
del calcio francese

#  P L A T IN I l'uomo di maggior spicco della nazionale di 
Francia

PA RIG I — Dopo il sorteg­
gio per ì « m ondiali » che 
m etteranno le nazionali di 
calcio francese e italiana a 
confronto diretto  il prossimo 
2 giugno gli specialisti d ’Ol­
tralpe si interrogano. L’Ar­
gentina, dicono, è ancora un  
mistero, una squadra che può 
tu tto , nel bene e nel male; 
l ’Ungheria che ritorna ai 
« m ondiali » dopo l’ultim a  
apparizione in  Inghilterra  
nei 1966 (esa ttam ente come 
la Francia) può rappresen­
tare per i francesi un duro 
ostacolo; m a la « bestia ne­
ra » dei « galletti » tricolori 
è l’Italia , anche se nelle ul­
tim e com petizioni europee 
Lens e Bastia hanno tartas­
sato squadre come la Lazio 
e, soprattutto , come il To­
rino.

Perchè l’Italia  è la « be­
stia nera  » dei francesi? Ab­
biamo consultato, noi che 
non siamo preparati per un  
« lascia o raddoppia » sul cal­
cio, le antologie. L’ultim a  
volta che la Francia battè gli 
azzurri fu  nel lontanissimo  
1920 ad Anversa (Giochi 
Olimpici) con un secco 3-1. 
Da 57 anni, dunque, i fran­
cesi non riescono a piegare 
gli italiani. D’altro canto per 
continuare con le statistiche 
nei 24 incontri disputa ti tra 
le due squadre si registrano 
tre vittorie francesi. 16 vitto-

Sacerdote 
guida 70 

facinorosi 
all’assalto 

dell’arbitro
AGRIGENTO — I  carabi­
nieri hanno deciso di d e ­
nunciare se ttan ta  superti­
fosi del R avanusa dopo i 
gravi incidenti

al term ine di Ravanu- 
sa-Partinico, f in ita  1-1 e 
valevole per il campionato 
« promozione A ». L’arbi­
tro  ha  negato un rigore al 
R avanusa i cui giocatori 
hanno  colpito tre  pali. I 
tifosi delusi del pareggio 
hanno  assediato per q ua t­
tro  ore l’arbitro  Ceriglia- 
ro di Trapani, i segnalinee 
e i giocatori, con un fitto  
lancio di pietre I  m ilitari 
hanno  cercato di disper­
dere i teppisti lanciando 
candelotti lacrimogeni, 
ma, cessato il fumo, gli 
scalm anati ogni volta so­
no fe na ti alla carica 

G iunti, poco dopo le 20, 
carabinieri di rinforzo da 
L icata e Canicatti, i tifosi 
sono sta ti definitivam ente 
dispersi con una carica. 
Numerosi sono sta ti iden­
tifica ti e una se ttan tin a  di 
loro saranno denunciati 

F ra i denunciati 
sarà don Calogero Gara- 
vaglia di 43 anni, un sa­
cerdote chr è dirigente del 
Ravanusa. ' Secondo
i carabinieri, padre Gara- 
vaglia è stato  l’ispiratore 
dei tum ulti e non è nuo­
vo a nu-sto tino di reazio­
ni: da 13 anni è segreta 
rio della squadra.

rie italiane e 5 pareggi, in ­
fine  Francia e Italia  non si 
battono de! 1966, da quando, 
cioè, conclusero l’ultim o in­
contro a Parigi con uno  
squallido 0-0.

Cosa si dice di noi in Fran­
cia? Che gli azzurri sono 
fo rti e « milionari », che han­
no ripreso un gioco offensivo  
dopo anni di ine ano cate­
naccio, che giocatori come 
G raziani, Causio, Bettega, 
Antognoni, Claudio Sala pos­
sono fa r  paura ma... a tten ­
zione: la tradizione può fi­
nalm ente capovolgersi. Deve 
pur accadere, un giorno o 
l’altro, che la Francia si 
prenda una buona rivincita. 
E allora perchè no a Mar del 
Piata, al « m undial » del 
1978?

A nostro avviso gli italiani 
debbono avere a m en te che 
la squadra francese di oggi 
è una di quelle che non si 
danno m ai per vin te  fino al­
l’ultim o m inuto  di gioco, che 
hanno, cioè, quella sete di 
vincere che m anca proprio 
ai nostri giocatori, certam en­
te  di classe più elevata nel­
l’insiem e m a  — il Torino lo 
ha dim ostrato contro il Ba­
stia  — non abbastanza m o­
tiva ti. non su fficien tem ente  
carichi di agonismo.

Alla rinascita del calcio 
francese, uno dei più poveri 
d’Europa, senza dubbio, dal 
punto  di vista degli stipendi, 
degli ingaggi e dei prem i di 
partita, hanno contribuito  
due uom ini e alcune souadre 
di serie A che hanno funzio­
nato  da detonatore. Voglia­
mo parlare prima di tu tto  di 
Kovacs. che è stato l'allena­
tore della nazionale fino al 
1976 e che non ha avuto ti­
more, per tre anni consecu­
tivi. di sperim entare forma­
zioni sempre nuove, di pro­
muovere le giovani leve, di 
andarsele a cercare su tu tti  
i campi. Al term ine del suo 
contratto  Kovacs non aveva 
forse o ttenu to  grandi risul­
ta ti sul piano intem azionale  
m a aveva sem inato energie e 
speranze che oggi danno i 
loro frutti.

E’ nel periodo della gestio­
ne Kovacs che la squadra del 
St. Etienne, allenata da Her- 
bin, è « esplosa » all’interno  
e all’estero riportando il cal­
cio francese in quella sfera  
internazionale che gli era 
preclusa da m olti anni, dal­
l’epoca della decadenza del 
grande Reims. Il St. Etienne 
ha risvegliato nel pubblico 
francese la passione per il 
football, ha tornito alla na­
zionale i prim i elem enti del 
suo ringiovanim ento, ha ri­
creato nel m ondo del calcio 
d’Oltralpe qualcosa di più di 
una fiducia, una vera e pro­
pria volontà di rinascita e di 
riscossa. Sulle orme del St. 
Etienne sono venu ti fuori il 
Nantes, cam pione di Francia 
lo scorso anno, i giovani del 
Bastia, del Lens, del Nancy 
che assieme ai compagni del 
St. Etienne, oggi in declino, 
form ano l’ossatura della 
squadra tricolore.

Facile allora è stato il com­
pito del successore di Ko­
vacs, quel Michel Hidalgo 
che alle qualità tecniche del 
primo ha saputo aggiungere

la capacità di armonizzare le 
forze a sua disposizione, di 
creare nella squadra un cli­
m a di calma e di fiducia, di 
dissipare da essa tu tti i mo­
tiv i di angqscia e i complessi 
di inferiorità che la rende­
vano vulnerabile. Hidalgo, 
insom ma, ha com pletato sul 
piano psicologico il lavoro 
che Kovacs aveva fa tto  su 
quello tecnico. E ne è venu­
ta fuori la squadra di oggi, 
non ancora su fficientem ente  
quotata sul piano in tem azio ­
nale, ma m atura per una di­
gnitosa affermazione. E for­
se anche per qualcosa di più.

I l settore più forte della 
squadra francese è il centro­
campo. E poiché si sa che 
occupare bene il centrocam­
po vuol dire assicurarsi la di­
rezione del gioco offensivo è 
qui che l’Italia dovrà im pe­
gnarsi essenzialm ente per de­
molire la. strategia francese. 
I due strateghi di questo set­
tore sono Guillou (Nizza) e 
Platini (Nancy), due giovani 
di grandi qualità tecniche e 
dotati di un tiro potente. Va 
detto  tra l’altro che anche 
gli altri com ponenti il cen­
tro campo il corso Papi (che 
potrebbe sostituire se neces­
sario P latini). Bathenay (St. 
Etienne) e Synaeghel sono 
dei cannonieri di eccezione, 
gente che spara da 25-30 me­

tri con precisione e potenza.
Platini che è diventato il 

nuovo ìdolo del foot-ball 
francese dopo la folgorante 
ascesa dell’altro giovanissi­
mo, l’ala destra Rocheteau. 
è nato a Nancy da genitori 
italiani. Ma non è il tipo che 
ci farà dei regali per que­
sto. A l contrario...

Le « pun te  » all’attacco so­
no di solito tre: Rocheteau  
(S t. E tienne), un ’ala destra  
che ha un  po’ perduto della 
sua strao rd inaria  mobilità  
dopo u n ’operazione al ginoc­
chio, m a che resta sempre 
un calciatore di grandissima  
classe. Bernard Lacombe 
(Lyon) e l’ala sinistra Six  
(Lens). Ma i loro rincalzi 
Dalger (M onaco), Pecout 
(N antes), o Shanoun (Nan­
tes) non sono da meno.

Che dire dì più? Un ultim o  
avvertim ento: chi volesse
prendere questa squadra alla 
leggera, perchè il calcio fran­
cese non è al livello di quel­
lo tedesco, brasiliano o olan­
dese, sbaglierebbe. 
l’Italia  non è stata fortunata  
ad avere come primo avver­
sario la Francia. E lo dicia­
mo non perchè sottovalutia­
mo il calcio italiano m a per­
chè conosciamo il calcio fran­
cese. lo spirito combattivo, la 
volontà di vittoria e le qua­
lità tecniche in ascesa dei 
« aalletti ».
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